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STREET ART E WALL PAINTING A GO GO
› Ancona: “Grotta Azzurra” al Passetto

dipinta da Andre The Spider; le opere 
di Daniela Nasoni al festival no stop
“AnconaCrea2020FF”; i cuori di The Queen
sul ponte pedonale al rione Pinocchio; 

› Osimo,”PopUp!Festival”: Allegra Corbo 
e gli anziani realizzano murale 
nella casa di riposo Bambozzi 

CRESCE “ADOTTA UN’AIUOLA” A FALCONARA
› Aumentano i volontari che curano 
il verde pubblico

  ANCONA, L’ANFITEATRO MAI VISTO
› Sorprendente, inedita visita ai reperti
nel sito del Segretariato Mibact

ANCONA, PALAZZO LEONARDI 
E ALTRE STORIE
› Ristrutturata la facciata su lungomare Vanvitelli
› Mozione in Comune per trasferire il complesso 
della Finanza che ingloba anche l’antico 
Arco dei Tommasi

› Ricerca di Urlo Indiana Jones Team 
sulle ramificate origini del nobile casato 

Leonardi: sopralluogo a Gallignano,
stemmi, ipotesi e certezze
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Clienti comprano dalla concorrenza
Fioraio danneggia la tomba per vendetta

di Paola Frontini

D
a secoli gli esseri umani si dividono, com-
battono, si ammazzano in nome del Dio
Diversità e della Dea Cecità. Non sono
un’oculista, ma proviamo a guardare in

modo “disegual”. Amici, ognuno ha una sua ca-
ratteristica a scelta tra: voracità, assurdità, stupi-
dità, agilità, musicalità, creatività, ambiguità,
semplicità, anzianità, volgarità… ilarità. Non sia-
mo tutti uguali per fortuna! Certo, potremmo es-
sere tutti inseriti nella categoria “minestrone”, tut-
tavia, qualcuno potrebbe mettere più carote, altri
più sedano e altri ancora inserire erbe, aromi e
spezie. Dovremmo pensare ad un grande imbuto
con più uscite, “Uno o più...’mbuti”, come dice
Guzzanti. Una sorta di macchinario fantasy, spa-
ziale, un “diversificatore”, grazie a cui, in queste
molteplici varianti, le direzioni possibili saranno
infinite, inaspettate, stupefacenti (per qualcuno,
la parola “stupefacenti” potrebbe essere intesa
alla lettera). Diversi pensieri, opinioni, sogni,
obiettivi, stature, caratteri, nazioni, colori… sche-
mi e convinzioni, sogni! Dovremmo immaginarci
un mondo funzionale, pieno di sfumature e rima-
nerne affascinati, stupiti come fossimo di fronte
al concerto della Natura insieme a folletti, scoiat-
toli e piccioni metallari. Purtroppo, spesso, la di-
versità, ci conduce verso emozioni tutt’altro che
ignifughe, meglio indicate con noti detti ancone-
tani: “Quando te sento discore, me fai ribollì el
sangue, me comincia a pizzigà le ma’… e te gon-
fieria cume un ciambotto!”, oppure “Sei come un
prelievo de sangue!, dopo un po' che sto con te,
me levi tutte le energie!”… “A me, quelli come te,
me fa ‘ncazzà come ‘na bestia!”, “Me fai venì l’ur-
to de nervi, sei no sbocco de sangue!” Il tutto,
solo ed esclusivamente perché… ti muovi diver-
samente, parli diversamente, mangi diversamen-
te, guidi diversamente. “Diversa-mente”, lo dice
la parola, significa dare risposte variegate alla vi-
ta, alle genti, alle situazioni, non vuol dire essere
co-gli-oni, desiderare l’estinzione dei cosiddetti
diversi.  Del resto lo diceva anche Pirandello “Co-
sì è se vi pare!”, ci sono molte maschere come
ad un carnevale, che potrebbero essere accenti,
modi di vedere, culture, colori… e soprattutto
dietro, ci sono persone, come noi, anche loro
hanno delle emozioni, sono un minestrone. E’
grazie al fatto che sono diverso che anche il ses-
so, non è perso, ognuno ha il suo avatar con cui
“chiavatar”. Se tutti avessimo gli stessi gusti ci
sarebbero solo vacche maculate, gatti siamesi e
cavalli bianchi, eppure anche le “caccole sono di-
verse”. Ricordatevi che diversa-mente è sorella di
diversa-bocca (no botulino per favore), diversa-
mente fagiolo, diversamente eroe, diversamente
mosciolo, diversamente “cariola del muratore”...
Per cui non aggredite chi ha un pensiero “diver-
gente”, differente da quello comune, abbraccia-
telo “diversamente lontano”; lontano perché, oc-
chio, il Covid è diverso, è sempre in agguato.

Immagine tratta da: www.facebook.com/LaScienzaCoatta

Abusi e maltrattamenti nel ricovero per anziani

La spiritualità, la visione alchemica dell’esi-
stenza, la nostra dimensione eterea. Concetti,
assieme ad altri non attinenti al nostro essere
materiale, di cui abbiamo sentito parlare, ca-
paci di suscitare curiosità, spunti di riflessione,
interrogativi di chiarimento.  Ecco la sedicesi-
ma puntata della nostra rubrica.

di AlessandraMilzi

(operatrice di radioestesia, channeling 
e pranoterapia radionica)

Come neutralizzare 
le emozioni negative

C ari lettori, se nella
scorsa puntata ab-
biamo parlato di
quanto sia importan-

te neutralizzare le emozioni
negative, in questa voglio
svelarvi alcune strategie
per riuscire a farlo.
Una delle tecniche più efficaci in
questo senso è la respirazione. Po-
niamo il caso che siamo stati inve-
stiti da una situazione dolorosa e
che ci sentiamo molto giù di corda o
al contrario molto agitati. Il nostro
campo energetico non è sicura-
mente in equilibrio. E allora, se
possiamo, distendiamoci o sedia-
moci, chiudiamo gli occhi e respiria-
mo nel seguente modo, tenendo a mente che
ogni fase della respirazione deve durare tre
secondi. Cominciamo ad inspirare con la
narice destra ed espiriamo con quella sini-
stra per tre volte, poi facciamo il contrario,
ancora per tre volte. Poi inspirano con tutte
e due le narici ed espiriamo con la bocca
per tre ripetizioni ed infine, ancora per tre

volte, inspiriamo con il naso, tratteniamo
l’aria per tre secondi e poi espiriamo con la
bocca. 
Questa semplice tecnica permette di riequi-
librare la frequenza vibratoria. Un altro
“pronto soccorso energetico”, quando il no-
stro equilibrio è compromesso, consiste nel-
l’immergersi nella vasca da bagno per 20-
30 minuti o nel fare un bagno in mare. L’ac-
qua purifica il nostro campo energetico dal-
le onde vibrazionali negative. Anche il get-
to dell’acqua corrente della doccia sulla no-
stra pelle per 10 minuti continuativi o il
contatto con la natura possono aiutarci a
sentirci meglio. Una passeggiata nel verde o
in riva al mare per 20 minuti o una gita in

montagna sopra i 1500
metri di altitudine so-
no un vero toccasana
per il nostro campo

energetico: lo ripulisco-
no e lo ricaricano ristabilen-
do le giuste frequenze vibra-
torie.  È opportuno fare at-
tenzione che tali frequenze

siano in equilibrio, altrimenti possia-
mo anche ammalarci fisicamente. 
A volte un semplice mal di testa o
uno stato d’ansia diffusa, che

non riusciamo a ricondurre ad
una situazione in particola-
re, sono segnali che attesta-

no che la nostra frequenza vi-
bratoria non è in equilibrio.
Così avviene anche quando

abbiamo difficoltà ad entrare in em-
patia nella relazione con gli altri. Accorger-
si di questi segnali è il primo passo per poi
tentare di ristabilire il nostro benefico stato
energetico. 
Buona consapevolezza a tutti, quindi! Nella
prossima puntata ci soffermeremo proprio
su come mantenere la giusta frequenza vi-
bratoria. 

Gli Angeli parlano alle nostre anime
Ascoltiamoli per vivere meglio

OSIMO - Acquistavano dalla “concorrenza” i fio-
ri da mettere sulle tombe dei defunti e così l’uo-
mo, un fioraio osimano di 62 anni, si “vendicava”
con una serie di dispetti. 
Quali? Recidere le foglie, spostare il candelabro,
svitare la lampadina del lumino votivo vicino alla
lapide e molto altro. Tutto questo avveniva ai

danni di una coppia di anziani che, ogni giorno, si
recava al cimitero di San Biagio di Osimo per
pregare (…). La coppia, in lacrime, ha deciso di
denunciare gli episodi alla polizia (…). Il 62enne
è stato quindi denunciato per danneggiamento ag-
gravato e stalking.

(tratto da www.cronacheancona.it del 5/10/2020)

ANCONA - Maltrattamenti, abusi sessuali e una generale mala gestione della sanità, specialmente duran-
te la pandemia. (…) Casa di cura dell’Anconetano finita al centro di una indagine della Procura (…).

(tratto da Corriere Adriatico del 25/9/2020)

Tampona l’auto dei carabinieri:
interviene la polizia municipale

L’incidente è avvenuto questa mattina ad Ancona. (…) nessuno si è fatto male (...).
(tratto da https://www.youtvrs.it/tampona-lauto-dei-carabinieri-interviene-la-polizia-municipale/)

Sacerdote sorpreso a fare sesso 
sull'altare della chiesa

con due attrici hard, arrestato
LOUSIANA (USA) - Il reverendo cattolico Travis Clark era insie-
me a due donne, due attrici di film per adulti, Mindy Dixon, 41 an-
ni, e Melissa Cheng, 23 anni. A scoprire cosa accadeva all'interno
della chiesa è stata una fedele che ha notato le luci accese nell'edifi-
cio in un orario insolito ed è entrata per capirne il motivo. Quando
ha raggiunto l'altare ha però trovato il sacerdote nudo insieme alle
due attrici mentre registravano un film a luci rosse. 

(tratto da www.ilmattino.it del 9/10/2020) 
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Murales, pittura sperimentale e mostre
Osimo città sempre più all’avanguardia
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di Eva Maria Mordenti 

“L
a Cappella Sistina de nialtri”, così alcuni
bagnanti hanno ribattezzato, con un po’ di
ironia ma affascinatissimi, il progetto crea-
tivo grazie al quale il noto pittore “Andre

The Spider”, molto attivo da Ancona, ha trasformato
in un antro delle meraviglie l’interno di una delle cavità
del complesso strutturale della Grotta Azzurra. Una
delle circa 400 grotte che da fine ‘800 agli anni ’60 del
‘900 sono state scavate, per la stragrande maggioran-
za nella pietra, con funzione di rimessaggio barche ed
altri usi legati alla pesca; sono alla base della falesia
che si tuffa sul litorale che va da Pietralacroce fino, in
direzione nord, sotto il colle Cardeto. “La Grotta Az-
zurra”, questo il titolo della gigantesca opera, inaugu-
rata a fine agosto scorso. I protagonisti? Animali e
umanoidi un po’ mostruosi, per parte dei visitatori che
hanno ammirato il dipinto, ma che non fanno paura,
piacevolmente inquietanti e originalissimi nelle loro
forme. Le pareti e il soffitto di questa struttura cava
(profonda 5 metri e mezzo, ampiezza e altezza alla
volta 3 metri circa) - “sui generis” rispetto alle altre, in
quanto quasi tutta costruita in muratura - sono stati
affrescati con un intenso color turchese di sfondo. Su
di esso si stagliano sul lato sinistro quattro nere figure
antropozoomorfe, tatuate in bianco di altrettanti sog-
getti marini; quattro personaggi emergono dal fondo
buio della grotta, “a passo di geroglifici”, verso la luce
dell’imboccatura. Di fronte, sul muro di destra, creatu-
re ittiche più realistiche, come seppie giganti, cicale di
mare (in dialetto “nocchie”) e murene naïves, rese in

modo schietto, primitivo. Qui dentro si celebra una li-
turgia che  - si sente, si respira - ha una sua dinamica,
sottolineata dai tanti puntini, tratteggi, linee calligrafi-
che, microforme di vita che sostanziano ogni sogget-
to. Una dinamica veloce e ripetuta, eppure come con-
gelata in un attimo non più fuggente. Nel soffitto, pure
dipinto, ecco delle stelle a ricordare le vere costella-
zioni presenti nello spicchio di cielo sopra la grotta, ad
illuminare il tragitto di tutti i personaggi epifanici sotto-
stanti col loro magico influsso. Questo ambiente reso
d’incanto da The Spider è in realtà uno dei due che si
trovano in fondo allo stradello che scende al mare dai
giardinetti in cima a via Panoramica, quello sulla de-
stra, per tanto tempo abbandonato. “Quelle stelle sul
soffitto sembrano proprio quelle che abbiamo viste,
mangiando, bevendo e suonando, insomma facendo
serata in prossimità della grotta per festeggiarne la
realizzazione”, dice Simone Sacco, grottarolo, esperto
di naturopatia e attivista ecologico. E lui è d’accordo
col commento di un altro grottarolo, Alessandro Sac-
chi, in linea con quelli di numerosi giovani, come lui,
sedotti da “Animali balneari”, così qualcuno ha scritto
il nome del murale, ribattezzandolo, lungo lo stradello.

“Quest’opera ha valorizzato il paesaggio, anche per-
ché prima del lavoro la grotta era ormai diventata una
discarica a cielo aperto. Penso che questo sia un vir-
tuoso esempio di arte, fondamentale per la riqualifica-
zione del territorio”.
In definitiva, la nuova “Grotta Azzurra” regalataci da
The Spider, esalta ancora di più uno straordinario pa-
trimonio di architettura spontanea e di alta valenza so-
ciale e culturale. Si tratta, insomma, dell’unica, inimita-
bile cartolina che sono le grotte genericamente defini-
te del Passetto di Ancona. A testimoniare l’antichissi-
mo e strettissimo rapporto di amore e convivenza tra
la popolazione dorica e il mare. A settembre la grotta
ridipinta da The Spider ha ospitato performance ed
eventi, come filmati e danze. Speriamo che si ripeta-
no. E che questo scenario diventi una tappa per il
maggior numero di persone: la nuova “Grotta Azzurra”
vi aspetta perché nuotiate in un mondo di sogni. 

Lo straordinario, seducente, immaginifico intervento 
di “wall painting” di Andre The Spider

S
i chiama “La
prima moleco-
la”, ma non è
né la prima né

sarà l’ultima opera di
“wall painting” e
“street art” che sta
rendendo Osimo sem-
pre più all’avanguardia
in questo settore di
sperimentazione. “La
prima molecola” è un
giardino immaginifico,
un collage visionario
su parete che ha tra-
sformato la casa di ri-
poso Padre Bambozzi
in un ambiente più fa-
miliare e accogliente.
È l’ennesimo, virtuoso colpo messo
a segno dall’impresa PopUp Studio,
inserito nella V edizione di “PopUp!
Festival 2020”. A sviluppare questo
intervento di “community specific”
in due fasi è stata la visual artist e
performer anconetana Allegra Cor-
bo, direttrice artistica della manife-
stazione. Il dialogo con gli anziani
ospiti della casa di riposo ha fatto
riemergere le loro memorie “verdi”:
giardini e orti d’infanzia, gli alberi
dove si raccoglievano i frutti, le pie-
tanze vegetali amate, la flora del
balcone, le erbe raccolte nel cam-
po, i fiori dell’amato. E i degenti, via
via, hanno dato ai loro ricordi forma
nel corso di 8 laboratori - svoltisi tra
ottobre e novembre con varie tecni-

che artistiche, come disegno, ac-
querello, cut-up, stampa blockprint.
Poi nel settembre scorso Allegra
Corbo - dopo lo stop da lockdow
dovuto alla pandemia da Covid 19,
ha ridisegnato quelle creazioni as-
semblandole in una macro sintesi
colorata e naif unica sul grande mu-
ro della sede del Bambozzi, in via
Matteotti 2. Ora si spera che l’emer-
genza Covid termini al più presto e
il Bambozzi possa aprire di nuovo le
sue porte. - spiega Monica Caputo,
direttrice artistica di PopUp!Festival
2020  - Vogliamo portare le scuole a
visitare la nuova opera, per far co-
noscere attraverso l’arte il mondo
delle case di riposo  e creare scam-
bio intergenerazionale con gli anzia-

ni”. Al lavoro fin da su-
bito, lo scorso otto-
bre, hanno preso par-
te alcune studentesse
del corso di Moda del-
l’Istituto di Istruzione
Superiore Laeng-
Meucci di Osimo. Osi-
mo città di “wall pain-
ting” ed arte contem-
poranea, va ribadito.
Basta pensare alla
mostra su Keith Ha-
ring “Made in New
York”, organizzata dal
Comune a Palazzo
Campana fino al pros-
simo 10 gennaio. Tra
gli interventi di “Po-

pUp!Festival 2020” da ammirare,
“Self protection. Architettura liquida
nr 10”, opera di Giorgio Bartocci,
monumentale “wall painting” su un
capannone industriale lungo la
S.S.16 (uscita A14 Ancona Sud).
Senza dimenticare il gigantesco di-
pinto “New dawn/ New day/ New li-
fe” realizzato nel 2019, sempre con
la direzione artistica di PopUp Stu-
dio, dal giapponese Twoone dentro
il Mercato delle Erbe. Il festival si
svliupperà fino al prossimo gennaio,
grande attesa per l’intervento arti-
stico di Agostino Iacurci, ancora in
data da definire, sempre al Mercato
delle Erbe. 
Infoweb: www.popupfestival.it e
www.popup-studio.it

Non finisce di stupire
“AnconaCrea2020FF”
Ecco anche le opere

di Daniela Nasoni

C
’è anche un
bellissimo Pi-
nocchio ad am-
miccare, da un

pilastro, ai passanti
che si avventurano nel
labirintico percorso a
colori semi-under-
ground che mette in
comunicazione via
Cialdini 28 e via Asta-
gno 39. E’ una delle ul-
time sorprese regalate-
ci da “Ancona-
Crea2020FF”, l’ecce-
zionale manifestazione
di “urban art” che si
rinnova dal 2015 nel
capoluogo regionale. E
di quel Pinocchio non
di legno, ma dipinto,
andrebbe orgoglioso Mastro Geppetto. L’autrice del-
l’opera? Daniela Nasoni, disegnatrice, che sforna
quadri fin da piccola. E non poteva che andare così,
visto che lei (originaria di Milano) in via Cialdini - nello
storico rione anconetano di Capodimonte - da un po’
ci abita. Invaghitasi, quindi, degli avveniristici “wall
painting” (ormai quasi una ventina) che hanno riquali-
ficato il troppo grigio cementizio che intristiva il quar-
tiere, Daniela ha voluto provare l’incantesimo murale,
sempre nell’antro dei magici ambienti tra le due citate
vie. Aggregandosi in coda ai tanti bravissimi “wri-
ters”, anconetani e non, che hanno forgiato le nuove
creazioni dell’edizione della manifestazione svoltasi
questa estate. Il risultato dell’estro cui ha dato libero
sfogo Daniela è da applausi. Anche perché il buratti-
no è in ottima compagnia. Lo stile fiabesco di Danie-
la, da illustrazioni da favole per bambini, ha creato al-
tre perle. Su alcune pareti ecco una barca a vela ali-
mentata anche da un macinino da caffè, carica di
meraviglie, tra cui un faro portuale; oltre ad una città
incantata e dai colori sgargianti tutta proiettata in ver-
ticale tra guglie, torri e scale da cui fanno capolino
personaggi da cartone animato.  
Per l’articolo completo su “AnconaCrea2020FF”:
www.urlomensile.it/settembre-2020/#&gid=1&pid=5

Giampaolo Milzi

Effetti magici all’interno di una
tra le circa 400 della marina 

che comprende 
il Passetto di Ancona

Allegra Corbo, coordinatrice e cocreatrice 
dell’opera visibile sullo sfondo

L’arte e “la fantasia al potere” 
con “La prima molecola”

Anziani di una casa di riposo 
coinvolti in “PopUp!Festival”

LA  NUOVA “GROTTA AZZURRA” DIVENTA 
LA CAPPELLA SISTINA “DE NIALTRI”
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Le cinque convenzioni
stipulate dal Comune 

di Falconara
Presto una sesta

Falconara
Sportello Frida 

per donne 
in difficoltà di nuovo

“in presenza”
al Centro Pergoli

L
o Sportello Frida è tornato ope-
rativo in presenza a Falconara
Marittima. Dal 3 settembre, nei
locali al piano rialzato del Cen-

tro Pergoli di piazza Mazzini, la psico-
loga che gestisce il servizio per conto
della cooperativa “Le macchine celi-
bi” riceve le utenti ogni giovedì,
dalle 9.30 alle 13.30, su prenota-
zione. Dopo la fase acuta dell’e-
mergenza sanitaria, che fino ad
agosto ha comportato l’attivazio-
ne di un’assistenza a distanza, è
stato dunque ripristinato lo spor-
tello in centro città. Il prosegui-
mento dell’attività in presenza è
vincolato ai nuovi sviluppi epidemiologici. Lo Sportello
Frida è un servizio dedicato alle donne e rappresenta
anche un punto di ascolto e informazione per sostene-
re quante sono vittime di abusi, soffrono per particolari
fragilità, difficoltà psicologiche e socioeconomiche.
Inoltre offre supporto e orientamento al lavoro femmi-
nile, informazioni per il sostegno alla genitorialità, oltre
a una rete di riferimento e aiuto territoriale. 
Per informazioni: tel. 071/9177775 (il giovedì) 
Inviare una mail a sportellofrida@comune.falconara
-marittima.an.it 

L
’Associazione di volontariato Anteas di Falco-
nara Marittima e il Comune cittadino hanno isti-
tuito un servizio di consegna medicinali a domi-
cilio per soggetti con difficoltà motorie. L’attività

è garantita grazie all’utilizzo di un Fiat Doblò a disposi-
zione dell’associazione. Per poter usufruire del servizio
- avviato il 6 ottobre e attivo nei giorni feriali almeno fi-
no al termine di quest’anno -  ci si può rivolgere ai ser-
vizi sociali municipali di Falconara (tel. 071/9177572 -
835) o contattare l’Anteas (centralino Cisl,
071/9170536) o ancora inviare una mail a anteasfal-
co@gmail.com. Le richieste saranno evase il prima
possibile. Il servizio è gratuito, i farmaci sono a carico
del richiedente. L’attività di consegna è operativa an-
che per gli utenti di Chiaravalle, Montemarciano e Ca-
merata Picena. 

Consegna farmaci 
a casa per chi ha 
difficoltà motorie
Servizio gratuito 

di Anteas a Falconara,
Camerata Picena
e Montemarciano 

di Angelica Lionetti e Giampaolo Milzi 

S
i rafforza con crescenti e virtuosi risul-
tati di impatto ambientale l’iniziativa di
volontariato “Adotta un’aiuola” a Fal-
conara Marittima gestita da anni dal

Comune. In realtà, già da prima, alcuni cittadi-
ni si erano dati da fare spontaneamente per
prendersi cura di spazi verdi urbani. E dal
2017 l’Amministrazione comunale ha così de-
ciso di dare un’impronta istituzionale al pro-
getto, stilando via via 5 concessioni, prima di
durata annuale e poi da quest’anno biennale
con soggetti privati e due associazioni. Ac-
cordi rinnovati di volta in volta, l’ultima per un
altro biennio, con scadenza gennaio 2022. 
Tra i primi protagonisti di questi interventi bo-
tanici, Maria Chiara Teodori. Trasferitasi a Fal-
conara nel 2015, ha subito notato le pessime
condizioni delle fioriere di via Saffi, ottenendo dal Comune
la possibilità di rivitalizzarle a titolo gratuito e informale.
“Prendermi cura delle fioriere di via Saffi è anche un modo
per rallegrare le mie domeniche - ci spiega - .Ho piantato
un Oleandro recuperato da un bidone della spazzatura, i
germogli delle Belle di notte, che avevo raccolto da quelli
di piante selvatiche, e semini di Calendule”. Che spese de-
ve sobbarcarsi? “L’acquisto del terriccio e gli strumenti di
lavoro che utilizzo”. “In campo” da moltissimo tempo, an-
che i membri dell’associazione “Pionieri di Rocca Mare”,
che hanno risistemato la piazza della Rocca potando le
siepi e tagliando il prato. Hanno anche piantato 45 Tameri-
ci, acquistati da loro, lungo il viale che costeggia il mare,
creando una passeggiata davvero piacevole. Si organizza-
no in gruppetti di 5-6 e operano nel tempo libero. A no-
vembre si occuperanno della potatura degli alberi e nella
prossima  primavera delle siepi e ancora del prato. La stes-
sa eco-passione anima un’altra associazione, di tipo mico-
botanico, la “Cicconofri’, che ha fin dal 2019 adottato la
duna mediterranea che inizia a profilarsi subito dopo l’ulti-
mo stabilimento a Palombina Vecchia e si estende fino al
primo di Palombina Nuova. Una striscia di sabbia ondulata
dal vento in riva al mare, di particolare valore ambientale e
naturalistico, con piante ed essenze caratteristiche capaci
di resistere alle forti ondate d’aria, alle intemperie e alla
scarsità d’acqua del suolo. Chi passeggia lungo questa
microcollina - alla quale i volontari della “Cicconofri” hanno
regalato una seconda vita - ha la magica impressione di ri-
trovarsi in un tratto di una costa del Nord Africa (per un ar-
ticolo completo sulla duna: www.urlomensile.it/giugno-

2020/#&gid=1&pid=8). Le convenzioni fino ad ora in atto -
su cui ha fatto un primo bilancio il 29 settembre scorso
l’assessore all’Ambiente Valentina Barchiesi - ne compren-
dono altre due: una per giardini di via Baluffi/Balcone del
Golfo (nei pressi della Chiesa di Sant’Antonio), adottati dal
ristorante “L’Arnia del cuciniere”; l’altra per le aiuole di via
Flaminia nel rione Villanova, affidate al signor Giovanni An-
gelelli. Tutti i volontari operano coperti da una assicurazio-
ne stipulata dal Comune. Una sesta convenzione sta per
essere sottoscritta per l’area verde vicina alla ex scuola
Marconi di Case Unrra. Ultra soddisfatto, l’assessore Bar-
chiesi, del progetto “Adotta un’aiuola”. E decisa quindi ad
allargarlo ulteriormente. “Vogliamo coinvolgere e sensibiliz-
zare sempre più cittadini e associazioni nella salvaguardia
del patrimonio verde, stimolando e accrescendo il senso di
appartenenza al territorio - ha sottolineato -. E guardiamo
soprattutto in modo educativo ai giovani, così che possano
essere d’esempio per tutta la comunità”. “Adotta un’aiuo-
la” ha visto infatti già la partecipazione degli studenti di al-
cune scuole falconaresi. 
Ogni cittadino o associazione che voglia occuparsi di un’a-
rea verde della città può compilare il modulo di adozione di
un’area verde e lasciarlo in Comune. Una volta firmata la
concessione può effettuare attività di pulizia dai rifiuti e dal-
le erbacce, concimazione, cura e sistemazione delle piante
da fiori, dei cespugli e delle siepi, annaffiatura e piantuma-
zione di piccole piantine.
Per informazioni: 071/911213; per scaricare il modulo
per l’adozione: www.comune.falconara-marittima.an.it
/archivio2_aree-tematiche_0_74

“Adotta un’aiuola”, passione
sempre più “eco-pop”

Volontari “a go go” per curare
aree verdi cittadine



F
orti contaminazioni con l’e-
cologia, il cinema che oltre-
passa lo schermo e “Inclusi-
vOpera”. Si conferma nel-

lo stile multitematico, il numero
di settembre di “Aisthesis, toc-
care l’arte con tutti i sensi”, la ri-
vista vocale del Museo Tattile
Statale Omero di Ancona. Ascol-
tando la voce di Luca Violini,
ecco le riflessioni dello stori-
co dell’arte Stefano Verri,
che parte dall’osservazione
del paesaggio nel mito, per
arrivare al romanticismo
quando la natura irrompe e
dilania, e poi alla Land Art
e all’arte povera, quando
questa rifornisce i mate-
riali come il legno e il
ferro, e infine alla con-
temporaneità. Il secon-
do contributo è di Mau-
rizio Pasetti. Esperto di
cinema, scrittore e sce-
neggiatore, afferma e
documenta come il lin-
guaggio audiovisivo
consenta anche alle
persone prive della vista
di comunicare il proprio
rapporto col mondo. At-
traverso interventi sia
operativi che applicativi,
il cinema diviene un mezzo total-
mente inclusivo. Più di dieci anni di
ricerca rendono questa modalità
comunicativa una realtà. Pasetti è
partito alla fine degli anni Ottanta
con “Ipotesi Cinema”, fondata da
Ermanno Olmi. Poi si è arrivati alla
VAM, la “Video Alfabetizzazione
Multisensoriale”, un metodo che ha
avuto il patrocinio dell’Unesco, co-
me uno dei più avanzati sistemi di

sviluppo della democrazia digitale. 
A chiudere questo numero della ri-
vista è la responsabile del Progetto

“InclusivOpera - Macerata Opera
Festival”, Elena di Giovanni.

La quale sottolinea come
anche quest’anno, non-
ostante la pandemia da Co-

vid 19, si è raggiunto un
grande successo anche
coinvolgimento gli abi-
tanti di varie città: artisti
e tecnici del teatro, per-
sonale di sala, operatori
dell’accessibilità, stu-
denti universitari; e an-
che persone con dis-
abilità visiva e uditiva
che fungono da pre-

ziosi consulenti. È
così possibile non
solo godere di uno
spettacolo lirico,
ma partecipare al-
la sua creazione
con le proprie, di-
verse, preziose
abilità. Da “Inclusi-
vOpera” sono nati
tre progetti di ri-
cerca all’Università

di Macerata (dottorato e post dot-
torato), molte pubblicazioni scienti-
fiche e altri quattro progetti inclusi-
vi in teatri d’Italia e d’Europa. “In-
clusivOpera” ha portato alla forma-
zione di giovani operatori e amba-
sciatori dell’accessibilità che ora
lavorano in Italia e i USA. 
La rivista si può leggere o ascol-
tare sul sito del Museo Omero:
www.museoomero.it/main?pp
=rivista_aisthesis&idLang=3
Per info: tel. 071/2811935 
www.museoomero.it

Eco-arte, cinema oltre lo schermo
musica e strumenti da toccare

oltre ad altri temi e progetti
nel nuovo numero della rivista 

del Museo Tattile Omero
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       di Pierfrancesco Bartolucci                                                  

S
e si cerca un
film interes-
sante ed in-
formativo sul-

la Rivoluzione
d’Ottobre e sulla
figura affascinante

di John Reed, l’au-
tore di “I dieci giorni

che sconvolsero il
mondo”, un saggio
che racconta, per l’ap-
punto, il periodo e gli
effetti del movimento
bolscevico durante la
Prima Guerra Mon-
diale, allora “Reds”,
pellicola del 1981 di-
retta, prodotta, co-
scritta e interpretata
da Warren Beatty, è
la scelta giusta. E rac-
conta gli ultimi anni di
vita di Reed (Beatty),

un reporter originario di
Portland. Nella città americana Reed fa la
conoscenza di Louise Bryant (interpretata da
Diane Keaton), anche lei scrittrice dalle idee
liberali come John, e i due cominciano subi-
to una relazione. Il loro è un rapporto forte,
tanto da trasferirsi insieme dopo pochissimo
tempo a New York, dove la comunità artisti-
ca di sinistra era molto agguerrita e compat-
ta. Ma il rapporto della coppia è anche mol-
to burrascoso; difatti Louise non accetterà
mai di essere messa in secondo piano ri-
spetto all’attività di John, di vivere all’ombra
del suo lavoro, di non essere presa sul serio
dal gruppo politico di cui fa parte. Per cui,
seppur per un breve periodo, instaura una
relazione con una amico comune, il dram-
maturgo Eugene O’Neall (Jack Nicholson).
Ma John e Louise, nonostante tutto, si ri-
congiungono. “La Grande Guerra” era però
iniziata, e dalla Russia arrivavano notizie in-
credibili: presto qualcosa di epocale acca-
drà e porterà quel Paese fuori dal conflitto.
Dopo la caduta del regime dello Zar Nicola

II, causata all'insurrezione degli operai e dei
soldati nel 1917 che costituì la Rivoluzione di
febbraio portando alla nascita del Soviet a
Pietrogrado, i due protagonisti si precipitano
a proprio a Pietrogrado (l’odierna San Pie-
troburgo) e assistono in prima persona allo
svolgersi della seconda fase rivoluzionaria,
quella di ottobre, con l’instaurazione del go-
verno bolscevico di Lenin e l’inizio del siste-
ma statale comunista totalitario. Ma non co-
me semplici spettatori. Grazie alle sue parti-
colare abilità e al suo coinvolgimento negli
eventi, Reed diventa elemento di spicco del
popolo e della stessa Rivoluzione, seguito
da Louise. Reed, da semplice reporter, ac-
quisisce il ruolo di attivista parte integrante
del movimento bolscevico, facendo la cono-
scenza di personaggi come Trockij e Lenin,
e innamorandosi delle loro ideologie. Torna-
to in patria, si dedicherà alla scrittura del suo
celebre saggio e deciderà di fondare negli
Stati Uniti il Partito Comunista Americano.
Il film racconta la vera storia di John Reed,
e romanza le parti della sua vita che sono
più oscure o poco conosciute. Ma il reali-
smo traspare in ogni azione e comporta-
mento dei personaggi, denotando le grandi
capacità di scrittura sia di Beatty, che del
suo co-sceneggiatore, Trevor Griffiths. L’o-
pera è estremamente sentita dal regista, da
sempre affascinato dalla figura del giornali-
sta americano, su cui lavorò per molto tem-
po e su cui volle realizzare un’opera fedele
alla sua storia, senza cadere però nella pro-
paganda, ma narrando le vicende in manie-
ra intrigante e verosimile. Oltre quindi ad
essere ottimamente scritta, l’opera è stata
anche girata ed illuminata con maestria,
tanto da vincere due Oscar per, appunto,
regia e fotografia.
Nonostante le oltre tre ore di durata, la pelli-
cola riesce a raccontare, senza mai annoiare
e senza essere pesante, la vita e gli amori di
un uomo che ha dato tutto se stesso per la
causa bolscevica e che ha lasciato all’Occi-
dente una delle più grandi testimonianze di
uno dei momenti più fondamentali nella sto-
ria contemporanea, ovvero la Rivoluzione
d’Ottobre.
Il film è disponibile sul web in versione
Dvd e Blu-Ray su Amazon.it e su Chili.it

L’avventura di John Reed in Russia
durante la rivoluzione del 1917

nel bel film “Reds” di Warren Beatty
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MUSICA
CONCERTI AL VOX CLUB

JESI
Viale della Vittoria 28bis

infotel. 349/3539112
SABATO 24/10

Amusin’ Projects (trip-hop da
Roma), ore 22

DOMENICA 25/10
DoMeniKakustiKa, ore 19 

MACERATA JAZZ
Teatro Lauro Rossi, Macerata

infotel. 0733/230735
SABATO 7/11

Daniele di Bonaventura
DOMENICA 15/11

Sergio Cammariere

ALTRI CONCERTI
DOMENICA 25/10

Concerto omaggio ai 100 anni
dalla nascita della cantante por-
toghese Amália Rodrigues, la
più importante esponente del
Fado. Presenti i chitarristi Marco
Poeta e Jorge Fernando. Ospite
Moni Ovadia. Potenza Picena
(MC), ore 17,30. Necessaria pre-
notazione su sito
web: www.mugellinifestival.it  

VENERDÌ 30/10
Subsonica, Mamamia Alternati-
ve Club, via Fiorini 23, Senigal-
lia. Infotel. 071/6610017
393/9164881

TEATRO
DANZA
LIRICA

A TUTTA DANZA 
AD ANCONA
Teatro delle Muse

Infoweb: www.marcheteatro.it
SABATO 24/10

Proiezione di “The red
shoes_Scarpette rosse”, di Mat-
thew Bourne, tratto dal film di
Michael Powell e Emeric Pres-
sburger e dalla fiaba di Hans
Christian Andersen, con la musi-
ca di Bernard Heårrmann e la di-
rezione d’orchestra di Terry Da-
vies. Sala Cinema Ridotto Tea-
tro, ore 21

VENERDÌ 30/10
“Il mondo altrove: una storia
notturna”. Coreografia e danza
Nicola Galli, produzione TIR
Danza, stereopsis. Oggetti sce-
nici Giulio Mazzacurati, masche-
re e costumi Nicola Galli. 
Salone delle Feste del Teatro

TEATRO PER RAGAZZI 
AD ANCONA

Teatrino del Piano, via Maggini 1,
ingresso euro 4.

Infoweb: www.teatrodelcanguro.it
Prenotazione obbligatoria: 

tel. 071/82805
SABATO 24/10, 31/10, 

7/11, 14/11; 
DOMENICA 25/10, 1/11,

8/11, 15/11 
“Racconti dal mare”

SABATO 21/11 
E DOMENICA 22/11

“Una piccola storia”

ALTRI SPETTACOLI 
DI TEATRO, DANZA 

E LIRICA
DOMENICA 25/10

“Night garden”, compagnia Mo-
mix, danza, illusionismo e acro-
bazie, Teatro Gentile, 
Fabriano, ore 17 e 21. 
Infotel. 0732/3644, 071/2072439

MERCOLEDÌ 28/10
Solisti dell’Accademia dell’Arte
Lirica di Osimo, pianoforte Mirca
Rosciani. 
Teatrino Campana, Osimo, ore
17,30. Prenotazione obbligatoria
al tel. 071/714525 (ore 9,30 -
12,30)

DA GIOVEDÌ 29/10
A GIOVEDÌ 5/11

“Miracoli metropolitani”, spetta-
colo di Carrozzeria 
Orfeo, drammaturgia Gabriele Di
Luca, Massimiliano Setti, Ales-
sandra Tedeschi.
Teatro delle Muse, Ancona. 
Infoweb: www.marcheteatro.it

GIOVEDÌ 5/11
(ORE 16 PER GIOVANI) 

SABATO 7/11 (ORE  20,30) 
E DOMENICA 8/11 (ORE 16)

“Notte per me luminosa”. Scene
liriche su personaggi dell’Orlan-
do Furioso, soggetto e testo di
Dario Oliveri, direttore Gabriele
Bonolis, regia di Matteo Mazzo-
ni.
Scene di Ginevra Fusari e Alice
Gentili; cantano Giacomo Medi-
ci, Aloisa Aisemberg e Margheri-
ta Hibel, voce recitante Michele
Bandini, musiche di Marco Bet-
ta, suona la FORM Orchestra Fi-
larmonica Marchigiana. 
Teatro Pergolesi, Jesi. 
Infoweb: www.fondazione
pergolesispontini.com

DOMENICA 22/11
“Maps”, performance attoriale
su 11 luoghi storici e tradizionali
di Montemarciano (AN) Infotel.
339/4518693, 333/8996348

CINEMA
CINEMA AZZURRO

Via Tagliamento 35, Ancona. Per
programmazione: 
tel. 071/0973884

CINEMA GALLERIA
Via Giannelli 2/a, Ancona. 
Per programmazione: 
tel. 071/64688

VARIE
OGNI SABATO FINO AL 26/12

MUSEO PETIT AD ANCONA
Incontri di educazione all’arte
per bambini, ore 10,15 - 11,30.
Prenotazione obbligatoria: 
museicivici.ancona@gmail.com -
tel. 331/1604631, 0712225047

DOMENICA 25/10
GIORNATA FAI D’AUTUNNO
Mercato ittico e peschereccio di
Ancona, orario 10 - 16; Abbadia
di San Pietro e incisioni rupestri,
via Monte Conero 26, Sirolo,
orario 10 - 14,45. 
Partecipazione ad offerta libera
a partire da 3 euro e previa pre-
notazione al tel. 02/467615399  
o su www.giornatefai.it

DOMENICA 25/10
PASSEGGIATA AL MONTE
CONERO
Lungo il sentiero dell’anello di
Portonovo, con visita alla Chiesa
di Santa Maria, fino a raggiunge-
re il Poggio. 
Ore 9,30 -13. 
Per info: tel. 349/4737063 -
www.bumblebee-marche.it

DOMENICA 25/10
PREMIO NAZIONALE
“RENATO B. FABRIZI”
Premi per: Beppe Fenoglio
(partigiano e scrittore), alla me-
moria; Rossana Rossanda
(partigiana, giornalista, parla-

mentare), alla memoria; Paolo
Pezzino (storico, presidente
Istituto Nazionale Ferruccio
Parri); Massimo Ghini (attore);
Elly Schlein (vicepresidente
Regione Emilia Romagna). 
Conduce il giornalista Maurizio
Blasi, intervento conclusivo di
Vania Bagni, vicepresidente
nazionale Anpi. Teatro La Nuo-
va Fenice, Osimo, ore 17, in-
gresso libero

LUNEDÌ 26/10
PERCHÉ IL SESSO
SENZA CONSENZO 
È STUPRO
Conferenza con Emma Capo-
grossi, Tina Marinari e Paola Di
Nicola. 
Auditorium Mole Vanvitelliana,
Ancona, ore 18

GIOVEDÌ 29/10
L’OMBRA 
E IL DAVANZALE
Letture del libro di Anna Elisa De
Gregorio, intervento musicale
Scuola Pergolesi. Biblioteca Pla-
nettiana, piazza Colocci 1, Jesi, 
ore 21,15. 
Prenotazione consigliata al tel.
0731/1538345.
Infoweb: www.altroviaggio.org -
www.biblioteca planettiana.it

GIOVEDÌ 29/10
LETTURA DI LIBRI 
AL VOX CLUB - JESI
“Read and Play racconta i Litfi-
ba: narrazione musicale dalla
nascita alla quadrilogia degli
elementi”, Viale della Vittoria
28bis, ore 21,30, 
infotel. 349/3539112

IN AUTUNNO 
PIOVONO LIBRI 

FALCONARA
Presentazioni, letture di libri, 

lectio magistralis. 
Centro Cultura Pergoli, 

piazza Mazzini 2, 
ingresso gratuito. 

Prenotazione obbligatoria 
al 339/4600974
GIOVEDÌ 29/10

“La metà del cielo”, con Angelo
Ferracuti, ore 18

VENERDÌ 30/10
“L’uomo arcobaleno”, con Ste-
fania Borgognoni, ore 18

SABATO 31/10
“Sento” (poesie), con Antonella
Malvestiti, ore 17

VENERDÌ 6/11
“Sapori e scrittori d’autunno:
opere, memorie e ricette d’auto-
re attraverso il tempo e il territo-
rio”, con Tommaso Lucchetti,
ore 18

VENERDÌ 13/11
“Salita e simili” (poesie), con Ga-
briella Veschi, ore 18

SABATO 14/11
“L’anima dei borghi. Paesologia
delle Alte Marche”, con Carlo
Magnani, ore 18

GIOVEDÌ 19/11
Giornata mondiale 
della Filosofia: 
“Leopardi e la natura, tra filoso-
fia, scienza e poesia”, lectio ma-
gistralis di Gaspare Polizzi; 
“Da Giacomo a Greta: la natura
tradita e l’insulto del figlio”, ri-
flessione di Giampaolo Patic-
chio. Ore 16

VENERDÌ 20/10
“La saga di Latimore”, con
E.G.Casten, ore 18

SABATO 21/11
“Colonne d’Ercole. L’ultimo
viaggio della maschera di ferro”,
con Pelagio d’Afro, 
ore 18

MERCOLEDÌ 25/11
Giornata internazionale per l’eli-
minazione della violenza contro
le donne: “Splendi più che
puoi”, con Sara Rattaro, ore 18

VENERDÌ 27/11
“Il fiore della strega” e “Viktoria”,
con Enrico Orlandini e Gaia Car-
dinali, ore 18

SOGNO E REALTÀ 
DI UNA FAMIGLIA 

ACCOGLIENTE
Incontri di informazione, 

ascolto, confronto 
e proposta per genitori. 
Sala convegni Castello 

di Falconara Alta, Falconara 
Marittima, ore 16-19

GIOVEDÌ 29/10
“L’importanza dei primi tre anni
di vita del bambino”, docente
Eugenio Lampacrescia

GIOVEDÌ 12/11
“Sperimentare l’arte di comuni-
care e di stare in relazione con
gli adolescenti”, docente Euge-
nio Lampacrescia

SABATO 21/11
“Ruolo educativo della famiglia
e della famiglia affidataria in par-
ticolare, una risorsa della socie-
tà”, docenti Licia e Marco Mazzi,
testimonianze di accoglienza e
affido

SABATO 28/11
“L’affidamento familiare come si
attua? Norme e prassi”, docente
Pasquale Addesso, interventi di
operatori del settore

UNO ZOOM SULL’ARTE
Incontri on line su piattaforma

Zoom, ore 18-19,30, organizzati da
Museo Omero Ancona.  

Partecipazione  gratuita, 
su prenotazione via email 

conferenze@museoomero.it; 
possibile seguire la diretta 
via streaming sulla pagina 

Facebook del Museo Omero 
@museoomero

MERCOLEDÌ 4/11
“Rivoluzione digitale e Umanesi-
mo”, a cura di Christian Greco,
direttore Museo Egizio di Torino

MERCOLEDÌ 18/11 
“Reggia di Caserta museo ver-
de”, a cura di Tiziana Maffei, di-
rettrice della Reggia di Caserta

ROCCA ROVERESCA 
DI SENIGALLIA
Giorni e orari apertura: seconda
domenica del mese alle 8.30;
aperture straordinarie: sabato
31/10 ore 14.15 - 23.45 e saba-
to 14/11 ore 14.15 - 22.45. Ser-
vizio di audioguida gratuita frui-
bile col proprio smartphone e/o
tablet. Biglietti euro 5; 18-25 an-
ni euro; gratuito 0-18 anni. Visite
guidate su prenotazione tutti i
mercoledì, giovedì e venerdì alle
9.30 -10.30 -11.30. Per prenota-
zioni: visite guidate e animate
tel. 071 63258 o messaggio sul-
la pagina FB; escape room: 
https://prenotazioni.fosforo
scienza.it/ (gruppi di 4 persone).
Infoweb:  
www.roccasenigallia.it

MOSTRE
MERCATI

FIERE
SAGRE

OGNI SABATO
L’ALTRO MERCATINO 
AD ANCONA
Prodotti di agricoltura biologica
e a km0, Via Marconi, sotto gli
Archi, ore 8-13

VILLA COLLOREDO MELS 
- RECANATI
Museo con capolavori di Loren-
zo Lotto, Piancoteca, Museo
dell’Emigrazione, via Gregorio
XII. Per info: tel. 071/7570410 
www.villacolloredomels.it

FINO A GIOVEDÌ 29/10
WHAT WERE YOU WEARING?
Mostra - percorso attraverso gli
stereotipi che colpevoliz-zano le
vittime di stupro. Porticato Fa-
coltà di Economia, piazzale Mar-
telli 8, Ancona

DA LUNEDÌ 26/10 
A GIOVEDÌ 29/10

COM’ERI VESTITA?
“Preconcetti di genere e violen-
za sulle donne”: 17 capi di abbi-
gliamento che raccontano 17 di-
verse storie di donne legate da
uno struggente fattore comune:
essere state vittime di violenza.
Magazzini Uto ex Tipografia
Operaia, Macerata, via Gramsci
18-36, orario 10 - 23,45. Info-
tel.0733/230321

FINO A DOMENICA 1/11
ANALISI - VALERIO VALERI
Mostra d’arti figurative. Pinaco-
teca Civica Podesti, sala Forma
Mentis, vicolo Foschi 4, Ancona.
Prenotazione consigliata al tel.
071/2225047. Per informazioni:
tel. 366/7184670 – www.galle-
riapuccini.it

FINO A DOMENICA 22/11
SUONO, PAROLA, AZIONE 
A JESI
Palazzo Bisaccioni, piazza Co-
locci 4. Infotel. 0731/207523

FINO AL 10/1/2021
MADE IN NEW YORK
Keith Haring, Paolo Buggiani &
Co. "La vera origine della Street
Art”, mostra a Palazzo Campa-
na, Osimo. 
Orari e giorni fino al 6/9: 
settembre: tutta la settimana
tranne il lunedì 10-13; 
dall’8/9 al 10/1 feriali 
10-13/16.30/19.30; festivi e pre-
festivi 10-13/15-20

FINO A 15/1/2021
LETIZIA BATTAGLIA - STORIE
DI STRADA
Mole Vanvitelliana, Ancona. In-
fotel. 339/3117845

CORSI 
YOGA AD ANCONA
A cura di Shaktyoga club asd.
Corsi in via Scrima 81 (rione
Posatora) e in via Cstelfidardo
4 c/o “Sorgente” (centro città). 
Per informazioni: 
tel. 338/4020816,
336/4030118 - www.shaktyo-
gaclub.it 

YOGA SCIAMANICO E ALTRE
ATTIVITA’
Radikali yoga, laboratori creativi
di arte e salute, consulenze indi-
viduali per percorsi personali.
C/o Yuan Qi, via Giordano Bru-
no 43, Ancona. 
Per informazioni: tel.
339/7260070 (Stefania Gerini) -
www.stefania-gerini.com

YOGA E RIGENERAZIONE
POSTURALE
Sedute individuali, corsi intensivi
e lezioni settimanali ad Ancona
e Falconara Marittima; lezioni di
gruppo anche “on line”. Inse-
gnante Raffaella Paoletti della
associazione olistica “Rinasci-
ta”. Per informazioni: tel.
339/7190210 
www.facebook.com/associa-
zione.Rinascita

SCUOLA DI YOGA 
AD ANCONA E LORETO
Corsi base, intermedio, avan-
zato di: meditazione, yoga
bimbi e prenatal, lezioni indivi-
duali, yoga on line. Ritiri e va-
canze yoga. Ancona, piazza
Diaz 5, Loreto, Hotel San Fran-
cesco. Per informazioni: 
tel. 348/0806129 
www.scuolayogashivapuri.com
su Facebook “Scuola Yoga
Shivapuri Satyanandayoga”

TAIJIQUAN, QI GONG 
E ALTRE PRATICHE 
AD ANCONA
Lezioni di: taijiquan, taijiquan
con spada e ventaglio, qi gong
terapeutico, rilassamento,
esercizi di respirazione e medi-
tazione, tui shou o spinta con
le mani, auto massaggio, ele-
menti di medicina tradizionale
cinese; principi filosofici. Sedi
e orari dei corsi (a numero
chiuso): il martedì, palestra
scuola media Pinocchio, via
Madonnetta, taiji 18-19 e qi
gong 19 - 20; il giovedì pale-
stra scuola elementare Faiani,
via Oberdan taijiquan e qi
gong 19 - 20;
il giovedì, palestra c/o Studio
Tuina, via Damiano Chiesa
20/B taijiquan e qi gong 10 -
11 (a numero chiuso). In caso
di chiusura per Covid le lezioni
si terranno on line. Necessaria
prenotazione. Per informaizio-
ni: tel. 338/ 2564308 (Lucia Lu-
ciani) - info@taiji-ancona.it

RUNOLOGIA LIVELLO BASE
Il 14 e il 15 novembre, in via del
Fornetto 42, Ancona, ore 9,30 -
18,30

A.S.D. JUDO CLUB
CAMERANO
Corsi: Judo giocando (bambini
dai 4 a 6 anni), martedì e gio-
vedì ore 16,45-17,30; Judo
kids (dai 7 ai 9 anni) martedì e
giovedì ore 17,30 - 18,30; Ju-
do Boys (dai 9 ai 12 anni), mer-
coledì e venerdì ore 18,30 -
19,30. Via Bagacciano 4, c/o
Palazzetto dello sport. Per in-
formazioni: tel. 348/6743309,
347/3227141  

CUS ANCONA
Ginnastica artistica, sede via
delle Palombare 55. Ginnastica
ritmica e psicomotricità presso
scuole Domenico Savio, via Tor-
resi. Infotel: 334/3323131, Nadia
Baldoni 

ACCADEMIA MUSICALE
ANCONA 
I corsi: per la prima infanzia; in-
dividuali per tutti gli strumenti;
rock, pop e jazz (laboratori); or-
chestra e coro; musicoterapia;
certificati Trinity College e RGT
(UK). Via Sabotino 9. 
Per info: tel. 071/2072549 -
www.accademiamusicale
ancona.org

S
pazio a film, spettacoli e progetti internazionali ad Ancona per, “A tutta
danza”, rassegna di nuove creazioni, con giovani artisti e prestigiose colla-
borazioni che Marche Teatro programma da ottobre a dicembre 2020 tra il
Teatro delle Muse e il Teatro Sperimentale. Si parte sabato 24 ottobre (ore

21) al Cinemuse (sala cinema al Ridotto del Teatro delle Muse) con la proiezione
in première italiana di “The red shoes_Scarpette rosse” di Matthew Bourne, tratto
dal film di Michael Powell e Emeric Pressburger e dalla fiaba di Hans Christian
Andersen, con la musica di Bernard Heårrmann e la direzione d’orchestra di Terry
Davies. Una magnifica interpretazione del classico del cinema, come lo ha defini-
to con cinque stelle il The Times, lo spettacolo è stato registrato al Sadler’s Wells
di Londra nel gennaio scorso e arriva ora in italia sul grande schermo per la prima
volta. Il balletto è tratto dal grande classico “Scarpette rosse” vincitore di due pre-
mi Oscar e inserito dal British Film Institute nella lista dei migliori 100 film britanni-
ci del XX secolo. Il film del 1948 “Scarpette Rosse” racconta la storia di Victoria
Page, una ballerina ossessionata dalla passione per la danza. Nonostante la bril-
lante carriera, vivrà il dramma di dover scegliere tra vita privata e palcoscenico.
Venerdì 30 ottobre (ore 19) al Salone delle Feste del Teatro delle Muse l’appunta-
mento è con Nicola Galli e la prima regionale di “Il mondo altrove: una storia not-
turna”, coreografia, danza, maschere e costumi di Nicola Galli, produzione TIR
Danza, stereopsis, oggetti scenici di Giulio Mazzacurati. Il nuovo progetto coreo-
grafico 2020/21 di Nicola Galli “Il mondo altrove” si ispira alla nozione di giardino
di Gilles Clément e agli studi etnografici di Claude Lévi-Strauss ed è alimentato
dal rinnovato interesse del coreografo per il paesaggio e il rapporto tra uomo e
natura. La performance presenta una figura indigena finemente adornata per una
cerimonia sciamanica che celebra il moto universale di un mondo inesplorato.
La rassegna prosegue il venerdì 27 novembre (ore 21) al Salone delle feste del
Teatro delle Muse con Helen Cerina con “Qualcosa dopo”, spettacolo scelto di e
con Helen Cerina, musica originale Alessandro Sebastianelli, esecuzione ed adat-
tamento musicale Alexandre Manuel, disegno luci Giacomo Gorini, produzione
Déjà Donné. Performance selezionata per il progetto Marche Crea e vincitore del-
la Open Call di Inteatro festival 2020. Lo spettacolo ha come traccia una cosmo-
gonia personale, nella quale è definito il proprio pensiero di spazio e tempo. La
messa in scena si avvale del solo corpo e musica dal vivo e con questi mezzi si
vuole rendere visibile l'invisibile: come le impronte del corpo in uno spazio denso.
Il personaggio che vive la scena è alieno alle abitudini e percezioni del resto del-
l'umanità, umanità che per altro non è certo esista ancora, forse ne sono rimaste
solo le memorie. Non si sa da dove venga né cosa sia successo, il fango addosso
rivela una partenza da lontano.
Sabato 28 novembre (ore 21) al Teatro Sperimentale va in scena in prima na-
zionale Eleonora Greco in “Zona Rossa”, coreografia e regia Eleonora Greco,
disegno luci Nyko Piscopo, musiche Vittorio Falconeta, produzione Cornelia in
collaborazione con Inteatro Residenze. “Zona Rossa” è un assolo di teatro
danza che ha alla base la domanda: che cosa succede ad una persona che vi-
ve il sisma e perde la propria casa? Venerdì 18 dicembre (ore 21) al Teatro
Sperimentale Duo Kaos presenta lo studio di “La memoria dell’acqua”, con
Giulia Arcangeli e Luis Paredes, co-prodotto da Marche Teatro. In “La memo-
ria dell’acqua” il corpo occupa e crea lo spazio: l’azione, diretta e sensibile,
prevale sulla narrazione. Il circo diviene linguaggio attraverso il quale si dà pe-
so e significato alla costruzione gestuale di due personaggi protagonisti e alla
loro relazione. Sabato 19 dicembre (ore 19) al Salone delle feste del Teatro del-
le Muse, ecco lo studio di “Tales of freedom concept”, coreografia, scenogra-
fia ed interpretazione di Ludovico Paladini. Un caleidoscopio di immagini e
suoni che mutano e si alternano in uno zapping costante. 

Ancona “A tutta danza”
Sette appuntamemti

tra le Muse e lo Sperimentale

SALUS ET GRATIA 
AD ANCONA
Danza classica (dai 4 anni),
danza moderna (dagli 8 anni),
corsi per adulti, storia della
danza, storia del balletto. -
Viale della Vittoria 7, tel.
071/202955, 334/1190328 -
c/o Taekwondo club, via
A.Pezzotti 18
Per informazioni: salusetgra-
tia@gmail.com - su (F) “salu-
sestgratia”

CORSI DI BALLO 
RITMO LATINO
Corsi di: base, intermedio e
avanzato caraibico; kizomba,
bachata sensual, merengue,
rueda, balli di gruppo, coreo-
graphic team, liscio.
Sede dei corsi: Ancona,
scuola via Tombesi 9; Falco-
nara Marittima, circolo Arci
Cacciatori ed operai, via Fla-
minia 625; 
Osimo, locale chiesa La Mi-
sericordia, via Ungheria 131;
Loreto, scuola via Brodolini;
Castelfidardo, comitato
Chiesa Figuretta, via Alfieri
13. Infotel. 334/8118284,
071/7501041

CONCORSI 
E BANDI

HOMELESS FEST 2020
Un contest aperto a tutti i ge-
neri musicali. Si svolge tra
ottobre e novembre, vuole
essere un punto di riferimen-
to per tutti i musicisti che
scrivono musica propria.
L’accesso al contest è riser-
vato a chi presenta brani ine-
diti. Tutti i gruppi iscritti han-
no la possibilità di esibirsi li-
ve nei palchi allestiti dall’as-
sociazione. Il contest si svol-
gerà in 2 fasi (selezioni e fi-
nali), nei teatri storici delle
Marche. 
Alle finali presenza di giuria
di rilievo nazionale. Per iscri-
zioni, entro il 31 ottobre
2020: www.homlessfest.it

BANDO CINEMA MARCHE
La Regione Marche ha proro-
gato al 30 ottobre i termini di
scadenza del Bando Cinema
di 210mila euro. 
Si possono per presentare
domande e progetti per pro-
duzioni cinematografiche e
audiovisive. La Regione co-
prirà solo il 50% dell’intera
produzione, fino ad un limite
massimo di euro 25.000. 
Bando consultabile su:
https://www.regione.marche
.it/Entra-inRegione/Bandi/
id_7590/3653.  
Domande da inviare tramite
posta PEC a: indirizzo:regio-
ne.marche.funzionebac@em
arche.it



di Claudio Luconi

8 “Crate Digging”. Termine americano
che identifica l'arte di scovare perle

nascoste nei negozi di dischi di mezzo
mondo. Tendenzialmente è associato e per-
sonificato dal nerd dei dischi, figura un tem-
po mitica e spesso rispondente a questa descrizione: capello spor-
co, occhiali dalla montatura spessa, sguardo fisso a terra, mani su-
date, volendo qualche bel tic più o meno evidente, olezzo da came-
retta con le finestre chiuse stile tomba di Tutankhamon, aroma anti
sesso emanante da ogni poro.

Con gli anni zero purtroppo, come i Cylon in Battlestar Galactica,

tali soggetti si sono fusi con la società, o
meglio il morbo del collezionismo e della
ricerca del disco “che conosco solo io”
ha contagiato trasversalmente molti
ascoltatori, e quindi riconoscerli è diven-
tato praticamente impossibile. E proprio
da una ricerca di qualche “crate digger” è
sbucato fuori un reperto altrimenti dimen-
ticato dei magnifici anni '60, di questo
pazzo rispondente al nome di Michael
Yonkers from Minneapolis.
Attenzione però, non parliamo di una bu-
fala o comunque di un artista sbucato
fuori adesso e che, come molte delle ri-
scoperte spacciate per oro venute fuori
negli ultimi 5/6 anni, non merita manco i
soldi per ripulire i nastri. Si tratta di un ar-
tista riportato sotto i riflettori in un periodo

in cui ancora di dischi buoni se ne ritrovavano. Parliamo di un’edi-
zione del 2003 pubblicata nientepopodimenoche da mamma “Sub
Pop” di Seattle. E già questo è sinonimo di qualità. Ma è ascoltando
che si capisce perché sarebbe stato un peccato che l’album d'esor-
dio di Michael Yonkers fosse rimasto in qualche magazzino a pren-
dere la polvere (eh sì, perché questo disco non vide mai la luce nel

1968 quando venne registrato, e neanche dopo, se è per questo). 
Yonkers era un musicista, ma innanzitutto un piccolo genio del-

l'elettronica a cui piaceva sperimentare con le infinite possibilità che
la tecnologia dei 60's stava sfornando. Creò da solo effetti, fuzz box
artigianali, Echoplex e addirittura un Theremin “selfmade” che at-
taccava alla fidata Telecaster (la chitarra di Barrett, tanto per ribadi-
re che i geni pazzoidi hanno gli stessi gusti in quanto a “music
gears”). Il tutto per sfornare brani fra il garage e la ballad stramba,
tutto tendenzialmente frullato insieme a feedback e suoni che
squarciano l'etere. Roba che fa sembrare Velvet Undeground e
Hendrix degli scolaretti in quanto a decibel e utilizzo del rumore.

Certo, dovrete superare un cantato non proprio espressivo, e pu-
re un po' stonato e baritonale. Ma che per assurdo dona fascino a
scheletrici brani stonesiani (“Jasontown”), a declamazioni inquietan-
ti come la titletrack o a tremebonde ballad stile famiglia Addams
(“Returning”). Aggiungete schegge di riverbero pazzoide che pre-
corrono roba tipo gli Spacemen 3 di un ventennio (“Kill the enemy”),
garage ossuto ma incredibilmente catchy (“My house”), rovinose
cadute verso una voragine tenebrosa e inquietante, con tanto di
cantato filtrato da una specie di vocoder (“Smile awhile”).

E non stupitevi se alla fine del delirio feedback in technicolor di
“Boy in the sandbox” vi verrà voglia di controllare se per caso non
stavate erroneamente ascoltando “Flower” o “Bad moon rising” dei
Sonic Youth. Il suono del futuro, ma con 20 anni di anticipo. 

MICHAEL YONKERS 
BAND 
“Microminiature Love” 
(Sub Pop Records 2003 
Originariamente non uscito 
nel 1968)

R
iferimenti
esistenziali
autobiogra-
fici, tra cui

l’amore fortissimo
per la musica, l’im-
pegno nello studio,
anche suggestioni
immaginifiche e
poetiche, un accen-
no a questo duro
periodo tediato dal
Covid 19. La gran-
de capacità di fon-
dere in modo affat-
to disorientante in-
flussi, percezioni e
stili diversi, un sua-
dente mix di hip
hop, trip hop, elettronica, jazz rap e lo-fi. 

Insomma, “Amusin’ Projects - Mistery in the Making, Vol.
2”, disco frutto di un lavoro di team, è la seconda, speciale
e riuscita prova in digitale di Arsen Palestini, notissimo rap-
per romano e compositore, 45 anni, nato a Bologna ma
cresciuto e maturato personalmente e artisticamente anche
ad Ascoli Piceno. Arsen, nelle cinque tracce, canta in ma-
niera suadente e calamitante, sulla scia del suo primo EP
“Mistery in the Making, VOl 1” (2019) e di alcuni singoli. Un
concept album laboratoriale, sperimentale, dove Palestini
assume un po’ il  ruolo di regista e coordinatore dei vari
produttori che hanno firmato le musiche. 

Il jazz si fa apprezzare nella traccia d’apertura “Love-
down”, prodotto dal beat maker giapponese NES. “Erava-
mo entrambi in lockdown, in due parti opposte del mondo.
Questo pezzo riflette il nostro smarrimento in questi tempi
assurdi”, commenta Arsen. La sua amica romana Leila
(C_loud”) ha invece prodotto “First Term Test”, dedicata ai
giovani impegnati di brutto soprattutto nel periodo pre esa-
mi, dal sapore molto down tempo minimale. Ancora un
amico, Kato, gestore dell’omonimo negozio di dischi nella
capitale dove sugli scaffali resistono ancora i vinili, è l’ispi-
ratore e creatore del sound di “Hip HOP in The Record
Shop” (dove Arsen suona il synth), un tributo alla musica di
ottima fattura, la cui diffusione ha bisogno di tanto aiuto.
Sempre Palestini presenta così, poi, “Phantomwise”: “So-
gnante, dall’atmosfera espansiva, col testo preso dalla
poesia del reverendo Lewis Carroll “A Boat beneath a
Sunny sky”, in cui racconta la sua eterna ossessione per
Alice”, quella del Paese delle meraviglie, ndr.), brano lo-fi
creato da un altro artista di area romana, Mr Tav. In conclu-
sione, “Bring Back the Meaning in Rap”, prodotta da Simo-
ne Romani (ancora un partner attivo nella zona capitolina),
anche in questo caso Palestini si cimenta al synth. Il testo?
I giovani fanno girare troppo trap votato al commerciale,
senza peso specifico, canzoni prive di significati; quindi l’in-
vito ai colleghi a sfornare Rap con la “R” maiuscola, impe-
gnato, capace di recuperare quell’interesse socio-politico
che è sempre stato la bandiera storica dell’hip hop.

Un rapper ben rodato, Palestini. Che ha esordito nella
sua attività proprio col pionieristico gruppo rap Menti Crimi-
nali, fondato ad Ascoli nel 1990. E dopo una ventina d’anni
di dischi e tanti concerti, ecco la verve di operare in modo
allargato, con, appunto “Amusin’ Projects”, di cui questa
seconda uscita trasuda tanta liberatoria e incompromisso-
ria passione espressiva. “Mistery in the Making, Vol 2” - re-
gistrato a Roma, mixato e masterizzato da C_loud e Simo-
ne Romani, ne è la conferma bis, la prova del 9. 

Il disco può essere ascoltato in streaming su Spotify
e Apple Music, videoclip presenti su Youtube.

Per acquisti: Arsen Palestini, tel. 331/2560711 
https://peyotepress.eu/

Giampaolo Milzi

FONTAINES D.C. 
“A hero's death”
(Partisan Records, 2020)

8Ripetersi, si sa, non è così
scontato, in tutti i campi; non

fa eccezione l'ambito musicale. C'e-
ra addirittura chi faceva del non ripe-
tersi vezzo e motto (Paganini docet).
Se il terzo album è tendenzialmente
definito come “fatidico”, il secondo
non ha un aggettivo generale che lo
qualifica. Se conferma quanto di
buono fatto col primo disco, allora il
giudizio finale passa al terzo; se inve-
ce si rivela una mezza cagata, di soli-
to il terzo disco se c'è, parte da
aspettative basse. 

Tutto ‘sto preambolo per dire la
mia sul secondo album della “new
big thing” irlandese, i Fontaines
D.C. da Dublino. I quali vengono
spesso descritti, insieme ai compa-
gni di etichetta Idles (anch'essi fre-
schi di nuova uscita discografica)  come i
salvatori delle chitarre e del rock in genere
in Europa. Avevo apprezzato, e anche non
poco il primo disco “Dogrel” uscito oramai
due anni fa, ma non nutrivo chissà quali
aspettative dalla seconda prova in studio.
E sono quindi rimasto piacevolmente sor-
preso da questo “A Hero's Death”, per
profondità di scrittura e scelte musicali. Se
le coordinate rimangono in parte quelle
dell'esordio, ossia post punk UK, gusto per
ballad folk alla Pogues, qualche digressio-
ne wave, l'atmosfera generale è più coesa
e in parte ipnotica.

Ecco, c'è un approccio reiterato nei giri
di chitarra e basso che percorre molti dei
brani del disco (“Love Is The Main Thing”
e il giro di basso martellante di “Televised
Mind”) e che mostra un approccio quasi
krautrock alla composizione. Inoltre le at-
mosfere si sono fatte più plumbee e mi-
nacciose rispetto al disco precedente (le
dissonanze di “Living In America”, e la bel-
lissima prima traccia “I Don't Belong”).
Decisamente meno a fuoco le ballad, qui
addirittura tre su 11 brani totali (un po'
troppe ragazzi miei): se “On Such a
Spring” ha un suo perchè un po' brit un
po' decadente, “Sunny” sinceramente non
si regge, mentre la finale “No” è l'unico
esempio interessante.

Brani migliori del disco, l'anthemica e
travolgente “A Lucid Dream” e la schiettez-
za sonica della titletrack. Disco completo e
conferma di qualità per niente scontata.

Claudio Luconi

IDLES
“Ultra Mono”
(Partisan Records, 2020)

8 “Fino a qui tutto bene. Fino a qui tutto
bene...”.

Così continuava a ripetersi l'uomo che cade-
va nel vuoto descritto nel monologo narrato da
una voce fuori campo, che apriva un film culto
dei '90, “L'Odio (“La Haine” in francese) esor-
dio del regista Mathieu Kassovitz. Ascoltare il
nuovo disco degli inglesi Idles mi ha riportato
alla mente tanto quell'incipit di culto quanto la
sensazione che mi rimase alla fine della prima
visione del film, oramai quasi 25 anni fa. Ossia
la sensazione di aver visto un film che, seppur
non un capolavoro del cinema, aveva un’im-
portanza e un’attualità importantissime nell'im-
maginario del periodo. La capacità di descrive-
re alla perfezione una parte della società fran-
cese ma con una pregnanza comunicativa dal-
lo spettro molto più ampio, intercettando un
sentire comune a molti giovani geograficamen-
te e culturalmente distanti dalla balnieue parigi-
na descritta nel film. 

“Ultra Mono” questo è: un documento in
musica della società britannica post-Brexit

e nel pieno della
Covid Era, un
punto (interro-
gativo più che
esclamativo)
sul qui-e-ora in
UK e, volendo,
nel mondo oc-
cidentale.
Del film di Kas-
sovitz, oltre al-
l'importanza
storica e pro-
babilmente
generazionale,
“Ultra Mono”
possiede an-
che la schiet-
tezza dei suo-
ni parallela al-
la schiettezza
e crudezza di
alcune se-

quenze del film. E' assolutamente
un disco “in the face” per dirla all'inglese,
che quindi si differenzia dal precedente
“Joy as an act of resistance” di due anni
fa. Assomiglia più all'esordio “Brutalism”,
anche se le chitarre sono meno angolari e
più dirette e compresse (il cantante Joe
Talbot ha parlato del lavoro sulle basse fre-
quenze e sull'essersi ispirato all'hip hop).
Le coordinate sono pressappoco quelle,
ossia post punk (e in parte anche proto)
con sezione ritmica possente e il cantato
oramai inconfondibile dell'hooligan Joe
Talbot. Meno interessanti, gli Idels, quando
si buttano in un garage punk anthemico
(“Ne Touche Pas Moi” in parte “Anxiety”), e
quando si rifanno un po' il verso (“Carcino-
genic”). Diventano invece notevoli quando
provano esperimenti propriamente wave
(“A hymn”), o assalti robotici serrati e mar-
ziali (“Danke”, “Reigns” e “The Lover”), fino
al sopracitato approccio hip hop (la bellis-
sima e tagliente “Grounds”). Assolutamen-
te clamorosi quando fanno quello che san-
no fare meglio. Ossia unire le anime sopra-
citate in quantità e varietà differenti all'in-
terno dello stesso brano: l'abbaiare caden-
zato di “Kill them with kindness”, l'invettiva
sull'omogeneità sociale di “Model village”
o l'inno da curva del St. Pauli di “Mr. Moti-
vator”.

E non stupitevi se nel finale di “War”
che apre il disco, vi sembrerà di esservi
schiantati a 200 all'ora contro un muro,
perché, come chiosava il monologo de
“L'Odio”: “il problema non è la caduta,
ma l'atterraggio”.

Claudio Luconi

ALMAMEGRETTA
“Sanacore (remaster)”
(Sony Music Legacy, 2020)

8Due singoli inediti ritrovati in archivio,
“Tamms Dub” e “Heartical Dub”, un

brano dub prodotto da D.raD. e un pezzo stru-
mentale mixato da Adrian Sherwood (produtto-
re discografico e dub master britannico). Que-
ste e altre sorprese, ovvero i testi delle canzoni
e le foto inedite delle sessioni in studio e a Pro-
cida del 1994, nello specialissimo “Sanacore”
degli Almamegretta.

Per festeggiare i 25 anni dalla pubblica-
zione del bellissimo  e indimenticabile al-
bum pietra miliare della loro carriera, la
storica band napoletana ne ha preparato
una variante “remaster” davvero da non
perdere. Il disco è disponibile in due ver-
sioni: doppio vinile colorato a 180 grammi
con copertina gatefold e booklet di 4 pagi-
ne; Cd digipack con booklet di 20 pagine.
Entrambe le versioni sono sulle piattaforme
streaming e in digital download. La trac-
klist completa: “'O sciore cchiù felice”,
“Maje”, “Pe' dint' 'e viche addò nun trase

'o mare”, “Sanacore”, “Ammore nemico”,
“Scioscie viento”, “Ruanda”, “Nun te scur-
dà”, “Se stuta 'o ffuoco”, “Tempo”,
“Tamms Dub”, “'O sciore cchiù dub”,
“Heartical Dub”. L’album è prodotto dagli
Almamegretta, registrato al Pioppeto Pro-
ject di Procida da D.RaD. e al Megaride
Sound Studio di Napoli da Gianni Ruggie-
ro. Mixato da Adrian Sherwood e Andy
Montgomery all’ On-U Sound Studio di
Londra. 

Il pre-order del disco è disponibile al
link: www.amazon.it/Sanacore-25-Anniver-
sario-Almamegretta/dp/B08DSS7FZ5/.

Infoweb: www.facebook.com/almame-
gretta.fb - twitter.com/almamegrettaDUB 

www.instagram.com/almamegrettaoffi-
cial/ 

ANATROFOBIA
“Canto fermo”
(Aut/Neon Paralleli/ADN/Lizard
/Wallace/Amirani, 2020)

8 In poco meno di trent’anni di attività
gli Anatrofobia sono stati molto par-

chi, e quello in questione è il settimo disco.
A dare man forte ai membri storici Luca Car-
tolari ed Andrea Biondello, troviamo Cristina
Trotto Gatta (già in Masche) e Paolo Cantù
(Makhno). Con “Canto fermo” gli Anatrofobia
confermano la caratteristica di essere difficil-
mente etichettabili e in grado di suonare più
generi, sempre in maniera puntuale, con il
loro post-punk molto deviato, per niente or-
todosso e con influenze jazz. Tuttavia, la
sperimentazione e l'estro espresso nell’im-
mediatezza restano il loro marchio di fabbri-
ca. Il disco parte con la minimale “Keeping
things whole” con una batteria jazz in lieve
rincorsa rispetto agli altri strumenti. Nella tit-
le-track è resa molto bene la tensione tra-
smessa, sembra di vedere una gallina che
prova a volare, ma poi torna subito a terra,
una tensione “castrante”, quindi. La situazio-
ne non muta più di tanto nell’intensità cre-
scente di “Nero di seppia”, mentre “Details”
sembra un omaggio ai Sonic Youth più psi-
chedelici con Kim Gordon alla voce. Con
“Mille” il quartetto si adagia su sonorità qua-
si prog, mentre con “Alice wonders” si lascia
andare a spezzettamenti improvvisati carichi
di pathos. Con questo lavoro gli Anatrofobia
contribuiscono a riscrivere i parametri del-
l’improvvisazione.

Vittorio Lannutti

DAYGLO DEMONS
“Stesso titolo”
(Autoproduzione, 2020)

8Dayglo Demons è l’ultimo progetto, in
ordine di tempo, del musicista salenti-

no Gopher, che con questo lavoro recupera la
sua attitudine punk degli esordi. In 41 minuti
Gopher ha voluto miscelare una marea di ge-
neri. Concentrandoli nei brani in poche decine
di secondi, e i brani, infatti, soltanto in quattro
casi superano i 2 minuti. L’urgenza comunica-
tiva e creativa di questo artista era talmente in-
contenibile che non ha potuto evitare di passa-
re dal dub rallentato in chiave “Sandinista” di
“Blue elephant”, al tropical noise di “Tropical
bedlam”, dal punk settantasettino, con tanto di
sax distorto, di “Mess around”, all’ hip-hop di
“Nat sirt and araz tee”. Non poteva mancare
l’iper concentrato hardcore con “TV is wat-
ching me”, così come il rabbioso e marziale
post-punk, in chiave P.I.L.- Pop Group, di “Rat
bait”. Come detto, la creatività di Dayglo De-
mons è incontenibile, per cui in “Paperback
writer” mette d’accordo i Beat Happening più
isterici e Daniel Johnston. E intriga quando
mette insieme il surf e l’hc-metal in “Wasted
martian acrobats”. Insomma, c’è da divertirsi
con questo disco.  

Vittorio Lannutti

8
Avete registrato un cd con la vostra musica? 

Speditelo con una nota biografica a: Urlo, mensile 
di resistenza giovanile, c.so Amendola 61

60123 Ancona, urloline@libero.it

“Mystery in the Making”
Gran bis dell’Amusin’ 
Projects del rapper
Arsen Palestini. Vari 

produttori in un lab che 
mixa anche hip hop, trip

hop, jazz, elettronica e lo-fi



“Book crossing”
e testi universitari

super scontati
al mercatino Gulliver

Ad Ancona 
in via Saffi

L
ibri in libera circola-
zione o a prezzi strac-
ciati, tra i giovani,
categoria con la

maglia nera tra quelle di
un’Italia in cui si legge
sempre di meno “su car-
ta” e si preferisce l’opzione
on line. In controtendenza e
particolarmente virtuoso dal punto
di vista culturale, oltre che originale e “risparmio-
sa”, il mercatino inaugurato il 14 ottobre scorso
dall’Associazione universitaria Gulliver ad Anco-
na nella sua sede in via Saffi 22 (zona porto, a
due passi dalla Chiesa si Santa Maria della Piaz-
za). Due le possibilità offerte dall’iniziativa. Il
“book crossing”, ovvero: hai un libro di narrativa
o saggistica di cui vuoi disfarti? Basta che lo la-
sci nello spazio apposito in via Saffi, sarà catalo-
gato e un altro studente interessato potrà pren-
derlo gratuitamente senza obbligo di restituzione.
E poi, siccome i testi universitari costano cari,
quelli che non ti servono più puoi consegnarli
sempre al team di Gulliver al mercatino. “Sarai ri-
contattato quando saranno comprati da altri stu-
denti al 50% del prezzo di copertina, o anche a
un prezzo inferiore. Il prezzo lo fissi tu, il vendito-
re, e può variare in base alle condizioni del libro.
- spiega Sara Campanella di Gulliver, responsa-
bile del progetto - Poi ti eroghiamo la somma do-
vuta”. Il 14 ottobre è stata anche l’occasione, per
i “pionieri” del mercatino, per leggere parti di libri
in compagnia, confrontarsi sui contenuti e discu-
terne, gustando una birra o un buon caffè.  “Una
bella esperienza di lettura collettiva che intendia-
mo rinnovare sempre di venerdì, dalle 17,30, una
volta o due volte al mese”, annuncia Sara. 
Per ogni informazioni: presso le aulette Gulli-
ver delle facoltà Univpm; scrivendo a mercati-
nogulliver@gmail.com;
su Telegram t.me/ACUGulliver e su Instagram
www.instagr.am/acu_gulliver;  
tel. 3490677300 (Sara)

Giampaolo Milzi

L
a riapertura di una delle sale per lo studio
e la possibilità di tornare a prendere in
prestito i libri. Ecco come sono ripartiti in
via sperimentale due servizi della Bibliote-

ca Comunale di Falconara Marittima, sede del
Centro Pergoli in piazza Mazzini. 
Servizi fruibili con tutte le cautele necessarie in
questo periodo in cui si protrae la pandemia da
Covid 19: gli utenti, all’ingresso, dovranno indos-
sare la mascherina, firmare un’autocertificazione
e lavarsi le mani usando il dispenser di disinfet-
tante presente. Nella sala studio disponibili solo
10 postazioni distanziate e igienizzate. Per acce-
dere occorre prenotarsi telefonando ai numeri te-
lefonici 071/9177768 o 071/9177769 da martedì a
sabato dalle 9.30 alle 13, il martedì e il giovedì an-
che dalle 15 alle 18. La sala studio è aperta il mar-
tedì e il giovedì dalle 15 alle 18 e il venerdì e saba-
to dalle 9.30 alle 13. 
Anche per il prestito dei libri necessaria la preno-
tazione ai numeri citati, o “on line” su www.face-
book.com/bibliotecafalconara o ancora inviando
una e-mail a prestitolibri@comune
.falconara-marittima.an.it, indicando il giorno e
l’ora del ritiro, così da fermarsi solo il tempo ne-
cessario. La prenotazione sarà possibile il marte-
dì, il giovedì e il sabato dalle 9.30 alle 13, il mer-
coledì e il venerdì dalle 15 alle 18. Si potrà entrare
uno alla volta, accompagnati dagli addetti. Tempo
per la scelta del volume, 15 minuti. I libri, una vol-
ta restituiti, saranno tenuti in quarantena per 10
giorni. Questo servizio sarà operativo il martedì e
il giovedì dalle 9.30 alle 13, il mercoledì e il vener-
dì dalle 15 alle 18 e il sabato dalle 9.30 alle 12.30. 

Biblioteca 
di Falconara

Riaperta una sala 
studio e riattivato 

il servizio per 
il prestito dei libri

DYLANIATI
“Testimonianze di una passione”

A cura di Emanuele Mochi, Massimo Papini, 
Sergio Sparapani

(Affinità elettive, 2020, € 18)

Per il mio compleanno ho ricevuto il libro “Dylaniati”, regalo molto gradito e che
consiglio di regalarvi e di regalare. Bob Dylan è sempre stato e continua ad es-
sere un forte punto di riferimento culturale e musicale per intere generazioni di
persone. E, parte di queste, sono estensori della trentina di appassionati inter-
venti che si sviluppano lungo le pagine. Interventi coordinati dagli autori, tutti an-
conetani, del volume, anche loro “dylaniati” a modo loro, segnati virtuosamen-
te dal loro intenso flirt col menestrello americano di Duluth (Minnesota) e con la
sua grande, inimitabile arte. Ovvero Emanuele Mochi, sceneggiatore per cine-
ma e tv, cantante, che a Dylan ha dedicato una tesi di laurea; Massimo Papini,
storico, già sua la firma in calce al saggio “Tra Dylan e Marx”; e “Sergio Spara-
pani”, laureato in Storia contemporanea, oltre che giornalista. Ma veniamo ai
contributi di “Dylaniati” (scritti da musicisti, insegnanti, scrittori, avvocati, stori-
ci, cineasti, giornalisti, agricoltori). Contributi personalissimi, va ribadito, e ca-
paci di spiegare le trasformazioni, la mutevolezza dello stupefacente estro di Ro-
bert Allen Zimmerman, così all’anagrafe Bob Dylan. Contributi di chi ha avuto la
fortuna di incontrarlo e seguirlo nella sua lunghissima e strepitosa carriera ini-
ziata nel 1959 e scandita da oltre 50 album, dove si è cimentato e si cimenta
contemporaneamente in più generi  (country, blues, gospel-spiritual, rock’n’roll,
jazz, swing, fino alla musica popolare inglese, scozzese e  irlandese). Contribu-
ti di chi ha approfondito la sua conoscenza, ne ha suonato e suona le canzoni.
Come l’anconetano Giorgio Gnagnati, musicista e compositore negli anni ’60 e
in quel periodo fondatore del complesso beat Spirtuals, che con Dylan ha avu-
to prima un approccio difficile poi trasformatosi in sincera ammirazione. Tra i più
giovani, Simone Borghi, cantautore e musicista anche lui anconetano, il quale

ha sottolineato la forte influenza esercitata da Dylan su mol-
ti noti “big” del pop-rock, come i Beatles, tanto per fare un
esempio. Marco Petrelli, soffermatosi sull’assegnazione nel
2016 del Nobel alla Letteratura a Dylan, ha affermato che per
quanto riguarda questo aspetto “si è di fronte sia ad una mu-
sica spiccatamente letteraria sia ad una letteratura spiccata-
mente musicale” e ciò, al di là di certe polemiche, “giustifica
in pieno l’assegnazione del prestigioso premio”. A Dylan, e
questa è una certezza, si deve la nascita del folk rock. All’ini-
zio, soprattutto, un folk di protesta, voce e sonorità trascinanti
ed emblematiche di quella contro-cultura  che prendeva  a

schiaffi, anche spesso nelle piazze, i presidenti Johnson e Nixon, la loro politi-
ca militarista, i deleteri valori del tradizionale ordine imperialista. Per fiaccare, in-
cendiare quel modello della “American way of life”, sperando in un nuovo mon-
do possibile all’insegna di pace, giustizia e libertà diffuse. Un movimento popo-
larissimo, di beatniks, hippies, studenti radicali, attivisti afro-americani, artisti di
vari ambiti. Eppure, come ha detto Emanuele Mochi, “Bob Dylan ha sempre an-
ticipato le onde, lui non le seguiva” in realtà.  Icona dalle mille facce, a volte con-
traddittorie, visionario-mistico e coi piedi ben piantati in terra, Dylan; considera-
to progressista, ma a volte conservatore quasi reazionario; pagliaccio in positi-
vo e infido saltimbanco di strada. Spesso non fu capito, anche per certe con-
notazioni puramente e poeticamente intimiste del suo fare musica. Non fu ca-
pita la sua svolta stilistica - fu accusato addirittura di tradimento - che lo vide
abbandonare la grammatica folk, mettendo da parte la chitarra acustica e adot-
tando il linguaggio del blues-rock elettrico. Non fu capita la sua mancata parte-
cipazione al festival di Woodstock nel 1969. Né la sua esigenza di fermarsi a ri-
flettere su se stesso, il suo esistenzialismo. Ma di sicuro, furono capite e sono
capolavori fuori discussione brani come “Knockin’ on heaven’s door”, “All along
the watch-tower, “Mr. Tambourine Man”, “Like a rolling stone”. E quella “Blo-
win’ in the wind”, forse la più famosa canzone pacifista mai scritta, in testa alla
classifica dei titoli stilata dagli scrittori che hanno dato vita a “Dylaniati”.

Ugo Borgi e Giampaolo Milzi

ROSSO È IL PERDONO
“Redenzione di una brigatista”
di Gonzague Tosseri e Nicola Gobbi

(Rizzoli lizard, 2020, € 20)

“È stata carceriera di Aldo Moro. Era nel commando che ha ucciso Vittorio Ba-
chelet. L’incontro con il fratello della sua vittima le cambierà la vita”. Esordisce
così l’incipit della riedizione italiana di “Rouge passé-Histoire d’une redemp-
tion”,  del duo creativo Arnaud Gonzague e Olivier Tosseri e del fumettista Ni-
cola Gobbi. I primi sono una coppia artistica francese, scrittori, giornalisti e sce-
neggiatori, esordiscono nel 2014 con il romanzo noir “Le bal des hommes”. Ni-
cola Gobbi è un illustratore e fumettista originario di Ancona. Nato nel 1986, ha
frequentato la scuola Internazionale di Comix a Jesi per poi proseguire gli stu-
di all’Accademia delle belle arti di Bologna. Il suo talento verrà notato fin da su-
bito, quando nel 2012 inizierà a collaborare con la rivista francese “French Kisst”,
vincendo anche il premio “Reality draws” nella sezione “Realty book” indetto
dal Festival internazionale del fumetto di realtà Komikazen, che gli permetterà
di pubblicare il primo romanzo a fumetti nel 2013 “In fondo alla speranza-ipo-
tesi di Alexander Langer (comma 22)”. 
Da quel punto la strada diventa tutta in discesa e l’autore anconetano, mosso
dall’occasione lavorativa, opterà per trasferirsi in Francia. Trasferimento che lui
motiva così: “Al giorno d’oggi è molto difficile emergere perché ci sono tante
pubblicazioni sul mercato ma pochi lettori, inoltre gli editori italiani pagano trop-
po poco. Si possono contare sulle punta delle dita di una mano gli autori ita-
liani che riescono a vivere con questo lavoro. In Francia è abbastanza diverso,
è il paese del fumetto per antonomasia, per strada vedi le pubblicità degli albi
a fumetti, il mercato lì è molto più attivo”.  Dopo aver pubblicato diverse ope-
re e dato forma al simbolo del movimento delle Sardine, Gobbi viene contat-
tato da Gonzague e Tosseri che avevano l’intenzione di narrare alcune vicen-
de della brigatista rossa Anna Laura Braghetti, romana, carceraria di Aldo Mo-
ro e che ha sparato a Vittorio Bachelet, vicepresidente del Consiglio Superio-
re della Magistratura. “Perché una ragazza di estrazione medio-borghese de-
cide di compiere un atto così violento?”. Ecco l’interrogativo che ha portato i
tre autori a cominciare la stesura dell’opera. Tra loro l’intesa sarà ottima, gra-
zie all’ampia libertà espressiva e organizzativa concessa dai due sceneggiato-

ri al fumettista Gobbi.  Forte e ricorrente il tema del perdo-
no, ben incarnato da padre Adolfo Bachelet, fratello del ma-
gistrato Vittorio. Il sacerdote andrà spesso a fare visita alla
Braghetti durante il lungo periodo della detenzione iniziato il
27 maggio del 1980 nell’istituto penitenziario di Rebibbia, a
Roma, interrotto poi nel 2002 dal regime di libertà condizio-
nata. Padre Adolfo si aprirà con la carnefice accogliendola a
braccia aperte, mentre lei proverà nei suoi confronti  senti-
menti contrastanti, fino al senso di colpa. Il libro è un lungo
viaggio introspettivo nell’anima di una colpevole, demarca-
to dai tratti precisi e dettagliati di Gobbi, dalla scelta dei co-

lori freddi che rendono l’atmosfera ancora più cupa, dalle reiterate scene di si-
lenzio che in realtà accrescono il pathos della narrazione ponendo enfasi sulla
mimica dei personaggi. 
Un fumetto la cui realizzazione ha implicato una necessaria documentazione
dei fatti accaduti in quei discussi “Anni di piombo”, attingendo soprattutto al-
le repliche in tv del documentario RAI “La notte della Repubblica” condotto da
Sergio Zavoli e da vari sopralluoghi, tra cui quello alla facoltà di Scienze politi-
che dell’Università della capitale “La Sapienza”, dove insegnava Bachelet e do-
ve il docente cadde sotto i proiettili brigatisti il 12 febbraio 1980.  
Nella postfazione c’è una lucida e scrupolosa analisi sociologica del prof. Ales-
sandro Orsini, dove vengono chiariti molti aspetti psicologici nascosti  che co-
stituiscono spesso il fondamento delle azioni dei vari gruppi politici estremisti
e della lotta armata. L’edizione italiana “Rosso è il perdono” vede la luce nel
febbraio del 2020 grazie a un sincero interesse storico da parte degli autori. Ni-
cola Gobbi ha rivalutato molte sue posizioni su quegli “Anni di piombo” e mo-
vimentisti: “Grazie a questo lavoro li ho riscoperti e li sto riscoprendo come an-
ni tragici da un lato, pieni di contraddizioni, ma che hanno lasciato anche tan-
te conquiste (sociali, ndr.) positive”. 
Dunque un’opera molto profonda, complessa e matura. L’autore anconetano
è consapevole di questo suo processo evolutivo, e ha annunciato la sua pros-
sima uscita che riguarderà sempre l’ambito storico sociale, in particolar modo
quello delle rivolte della Comune di Parigi del 1871. Gobbi è intenzionato a fon-
dare un circolo di collettività artistica ad Ancona.  Il volume può essere acqui-
stato, oltre che in libreria, su www.amazon.com

Cristian Namolovan

QUEL SOLE E QUEL CIELO
di Geraldina Colotti

(La Citta del Sole, 2020, € 12)

La frase del titolo, “Quel sole e quel cielo”, dell’ultimo libro di poesie di Gerar-
dina Colotti, è così ricca di significati e suggestioni da essere quasi una guida
alla lettura. Il sole è quello dell’avvenire luminoso per gli ultimi e gli oppressi del
genere umano per cui si sono batttuti socialisti e comunisti (e non solo). Il cie-
lo, anch’esso brillante di giustizia sociale e prodigo di diritti per chi quei diritti
basilari se li è visti sempre e continua a vederseli negati, è quello che l’autrice,
come tanti, ha tentato di scalare, anche e durante la sua militanza nelle Briga-
te Rosse, ma rimanendo sconfitta. “Un’opera che nasce quindi dal senso di
uno scacco epocale, di una debacle dalle proporzioni gigantesche, dove nes-
suno ha vinto (il riferimento è al movimentismo e agli “Anni di piombo” che dai
70’ si sono allungati fino al riflusso degli ’80, nel secolo scorso, ndr.) - ha os-
servato la Colotti (durante la presentazione in anteprima assoluta di questa rac-
colta di lunghe e intense liriche avvenuta il 3 ottobre scorso nella sede di “Al-
tra idea di città” ad Ancona. - Ma per una comunista come me è stata una scon-
fitta tattica, dalla quale è scaturita una riflessione: la necessità di vedere cosa
si può fare insieme per ritentare la scalata verso quel sole e quel cielo”. E cioè,
come ha ricordato il prof. anconetano Valerio Cuccaroni durante la presenta-
zione, “la necessità di rimettersi in gioco per una incessante ricerca di affran-
camento dallo sfruttamento e della liberazione dell’io nella società”. Come? Ge-
rardina - dopo aver trascorso molti anni in carcere, un lungo soggiorno a Pari-
gi, oggi vive tra Roma e Caracas, da tempo scrittrice e giornalista -  lo fa in gran
parte usando le armi della parola, prima al Manifesto poi al Le monde Diplo-
matique di cui cura l’edizione italiana, usando nein sui libri anche l’ironia, la sa-
tira, senza infingimenti. La dice lunga “Agliuto”, titolo della prima litania di ver-
si. A chiedere “agliuto” è una bambina. L’errore grammaticale è emblematico
della sua appartenenza alla classe proletaria, bambina simbolo di tanti emar-
ginati, degli ultimi della Storia, ai quali non è stata data voce per secoli e i qua-
li continuano a non avere possibilità di esprimersi. Sono messi a tacere, come
spesso accade anche per il genere femminile. Ma quella bambina è anche Ge-

rardina, considerate una bambina cattiva, poi cattiva mae-
stra, ma che oggi rivendica l’impellenza “di riprendersele
quelle parole-sistema che ci negano: imperialismo, capitali-
smo e colonialismo hanno globalmente fallito, denunciamo
la loro crisi, rimettiamole criticamente in circolo quelle paro-
le e traiamone le conseguenze! Ricostruiamo le relazioni so-
ciali attualmente così latitanti, risaliamo verso l’alto insieme,
senza paracadute e  paura”. E poi versi dedicati ad Irma,
compagna di lotta (“Che bello vederti (…) a 60 anni, vibrare

per lo stesso tenore (…) La lotta delle donne non ha confini, si dividono i piani
filippine” (riferimento alle sorelle migranti sfruttate, ndr.). Versi dedicati anche
ai giovani, anche e soprattutto loro bisognosi di riproiettarsi verso “Quel sole e
quel cielo”, là dove viene citata la formidabile esperienza di “Radio Alice” (quel-
la del “Paese delle meraviglie”) la piccola emittente radiofonica che a Bologna
tra il 1975 e il 1977 si fece portavoce dell’ala creativa del movimento e della
“comunicazione liberata”. Non poteva mancare, in questo libro - alla luce del-
la grande conoscenza della Colotti della storia politica e sociale del Sud Ame-
rica (tra i suo racconti e romanzi “Certificato di esistenza in vita” e “Come tal-
pa a Caracas”) una parte dedicata a quei Paesi, come il Venezuela, dove si è
cercato di ricostruire il socialismo attraverso una democrazia diretta, senza la
dittatura del proletariato. Come ha dimostrato Ugo Chávez, presidente del Ve-
nezuela dal 1999 fino alla sua morte, tranne durante la breve parentesi del col-
po di Stato scoppiato nel Paese nel 2002. “Parole di Chávez”, è un omaggio a
quella esperienza, un estratto di un discorso di quel politico coraggioso: “Ascol-
tino i potenti - non han voluto udire il grido di fame e miseria del popolo (…)
amiamo i bambini, adoriamo i fiori e la poesia”. 
Per concludere col le parole di Cuccaroni, “Gerardina Colotti dimostra di es-
sere capace di una esperienza artistica particolare; soprattutto nella poesia spe-
rimenta forme di linguaggio che ricordano certe avanguardie letterarie eretiche
rispetto al cosiddetto Marxismio ortossso che portò a un brutto neorealismo.
Con Gerardina si torna al Marx delle origini, il quale non predicò la necessità di
un mondo chiuso, ma attento al bisogno di spezzare le catene dell’uomo, tra
queste quelle che legano il libero pensiero”.

Giampaolo Milzi
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L’INCONVENIENTE DI ESSERE AMATI
di Alcide Pierantozzi
(Bompiani, 2020, € 16)

La storia che il sambenedettese Alcide Pierantozzi racconta nel suo nuovo ro-
manzo, “L’inconveniente di essere amati” (Bompiani), scorre via, leggera, co-
me l’acqua tra le dita, grazie alla sapienza narrativa e linguistica dell’autore. Noi
lettori veniamo subito gettati nel bel mezzo della vita tormentata del protagoni-
sta, Paride, un giovane che ha tentato la carriera della rock star a Milano, le-
gandosi sentimentalmente a Sandro, un produttore famoso. Respinto dal suo
protettore, però, Paride decide di tornare nel suo paese natale, Calanchi di Atri,
alla ricerca di se stesso. L’inconveniente di essere amati è un luogo comune di
tutta la letteratura europea, da Elena rapita dal Paride omerico a Lucia che de-
ve scappare da Don Rodrigo; ma non troverete il nome di Manzoni nel roman-
zo di Pierantozzi, che preferisce citare i bestseller di contemporanei, come Ele-

na Ferrante e Alessandro Baricco, più vicini all’immaginario
provinciale del suo eroe, appunto contemporaneo. Anche
Joyce, in quella riscrittura dell’Odissea che è l’Ulysses, si ri-
faceva ai poemi omerici, tentando una nuova forma di scrit-
tura, capace di restituire l’epica quotidiana di una realtà rela-
tivistica. Pierantozzi, invece, sceglie la leggibilità e imbastisce
una commedia all’italiana, da cine  panettone, con personag-
gi dello show business (Sandro), macchiette di provincia (l’as-
sessore con l’elicottero), scene di sesso con i belli e le belle
di turno (per fare alcuni esempi). Tuttavia, mettendo in sce-

na, tra le sotto trame del romanzo, la storia di un’anziana professoressa del pae-
se che si perde per le strade, in preda all’Alzheimer, ma che non dimentica i poe-
mi omerici che insegnava ai suoi allievi, Pierantozzi evidenzia la persistenza di
una memoria profonda oltre la superficiale demenza a cui ci condanna la nostra
società, schiacciata su un presente in frantumi e votata a eroi massmediatici.

Valerio Cuccaroni
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di Giampaolo Milzi

T
anta ammirazione per l’inedita
porzione dei resti del grande Anfi-
teatro Romano di Ancona, la cui
prima realizzazione risalirebbe al

periodo dell’imperatore Ottaviano Augu-
sto, sul finire del I sec. a.C. Decine le per-
sone che hanno partecipato il 4 ottobre
scorso alla visita guidata, organizzata dal-
l’associazione “Ankon nostra”, all’interno
di una parte scoperta del sito che, tra via
Birarelli e la sottostante via Pio II, ospita

la sede del Segretariato generale Mibact.
Per la prima volta concesso l’acceso ad
una zona, in parte erbosa, scavata dopo il
sisma del 1972. E le demolizioni portaro-
no alla luce testimonianze significative del
monumentale complesso per giochi e
spettacoli, anche di gladiatori, di forma el-
littica (di metri 93 per 74, l’arena era di 52
per0    3) che poteva ospitare tra gli 8000 e

i 10mila spettatori. Il complesso, ampliato
nel periodo di Traiano (I secolo d.C. - II
secolo d.C.), fu abbandonato nel VI seco-
lo d.C. Nel settore sud, fin dal Medioevo,
vennero costruiti direttamente sull'ellisse
esterna edifici di abitazione, poi rimaneg-
giati fra il XVII e il XVIII secolo. Per lo più

abbattuti, pochi restaurati,
l’area della visita ne ospita
ancora residui di pareti e
strutture murarie. A far da
cornice alle testimonianze
- mai osservabili, se non
dal personale del Segreta-
riato - dell’ultra-bimillena-
rio anfiteatro romano. La
scaletta che scende dal
lato sinistro di via Birarelli,
e che taglia ciò che ne è
stato portato alla luce
sempre dopo il terremoto
del 1972 (la parte fruibile,
purtroppo molto raramen-
te, del sito archeologico è
quella sul lato destro),
conduce prima ad una pa-
rete medievale e poi ad al-

tri due spezzoni di pareti, che si ipotizza
costituiscano un tratto del perimetro ori-
ginario dell’anfiteatro. Il primo spezzone
parietale, più alto e antico, è tutto in
“opus reticulatum”, una tecnica edilizia-
cementizia basata sull’uso di blocchetti di
pietra romboidali, con una parte poi so-
praelevata. Sulla destra, un pezzo di un
“vomitarium”, uno dei tanti accessi laterali

(oltre a quelli principali) alla cavea, costitui-
to da mattoni e materiali di riporto, con al-
l’ingresso del tunnel alcuni piccoli “spic-
chi” di gradinate. In quell’angolo ecco una
cisterna, di epoca post romana. Non è un
caso che ci sia. L’anfiteatro sorse infatti in
un avvallamento naturale tra i colli Guasco
e Cardeto, e la zona visitata raccoglieva

l’acqua piovana, che, drenata, attraverso
canalizzazioni “underground” non più pre-
senti alimentava le terme-balneum visibiili
da via Pio II. E da via Pio II sale un’altra se-
ducente galleria “vomitorium”. 
Ancora un particolare, rivelatoci dalle gui-
de dell’iniziativa, l’archeologa Sara Trotta e
l’ingegnere Camilla Tarsi: “Sotto l’area del
balneum c’è, ma non percepibile, un lungo
tratto di una strada romana di epoca re-
pubblicana che scendendo parallelamente
a via Pio II arrivava almeno fino alla zona di
piazza del Senato e quindi dov’era il Foro
Romano”.

di Giampaolo Milzi

N
on calpestate l’er-
ba, quella delle
aiuole, ma per
carità, mai e

poi mai “Non calpe-
stateci i cuori”. Quali
cuori? Quelli apparsi
come una sorta di
incantesimo sabato
10 ottobre a lastri-
care il ponte pedo-
nale del quartiere
Pinocchio di Anco-
na. L’autrice dell’in-
cantesimo pittorico?
Una giovane artista
componente della
crew di writers WEC
2200, nome d’arte “The
Queen”. E ha lavorato so-
do la ragazza, a colpi di
pennello, ne ha dipinti una
quarantina di cuori, di vari colo-
ri, rosso, nero, giallo cremoso, gri-
gio tenue. E il triste grigio cementizio del
passaggio sopraelevato resta solo da sfondo.
Un bell’intervento di riqualificazione urbana al-

l’insegna del volontariato creativo
a colpi di vernice, come tanti,

sempre più numerosi - per
fortuna - in tante zone del

capoluogo marchigiano.
Ma perché, simpatica
“Regina di cuori”, hai
scelto proprio i cuori
per dar sfogo al tuo
estro? “Perché
rappresentano i
nostri sentimenti,
la nostra emotivi-
tà. Ed io sono
molto empatica. E
poi quest’opera
vuol essere un
omaggio simbolico
alla bellezza”. Un

omaggio molto gra-
dito dai residenti del

Pinocchio. Che hanno
assistito contenti all’e-

stemporaneo “street
painting”, con bambini, ra-

gazzi, adulti e anziani a “fare il
tifo” per la buona riuscita dell’im-

presa. Scattando foto, e ci è scappato
anche qualche “selfie”, per ricordare questo
piccolo-grande appassionato evento.

“Non calpestateci i cuori”
l’opera della giovane writer 
The Queen lastrica d’amore 

il ponte pedonale del quartiere
Pinocchio di Ancona

Visibili dal pubblico 
per la prima volta 

con “Ankon nostra”
alla scoperta del sito 

del Segretariato Mibact 

INEDITA, SORPRENDENTE 
VISITA A UN’IGNOTA PORZIONE 

DELL’ANFITEATRO ROMANO
Tra i reperti, una parete in “opus reticulatum” 

e un “vomitorium” d’accesso  secondario

10

Veduta panoramica del sito archeologico del Segretariato
Mibact ad Ancona. In alto a sinistra, il “Vomitorium”
d’accesso secondario all’anfiteatro e la cisterna di epoca
post romana. A sinistra, un tratto originario di parete
perimetrale (foto di Silvia Breschi)
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Palazzo Leonardi, il fascino della facciata 
su lungomare Vanvitelli

di Giampaolo Milzi 

ANCONA - Completamente rinnovata la facciata di
Palazzo Leonardi, che dà su lungomare Vanvitelli,
quella dell’unico piano terra rimasto. Bene così, per-
ché Palazzo Leonardi è uno dei pochi esempi di edi-
fici nobiliari a testimoniare la meraviglia che fu via
Saffi, la “Via del porto”, dove ad eleganti fabbricati di
ricchi borghesi e personaggi blasonati si alternavano
abitazioni modeste se non misere. Tutto o quasi
spazzato via prima dalle bombe degli aerei degli al-
leati tra il 1943 e il 1944, e poi dalle ruspe di una ri-
costruzione frettolosa e un po’ dissennata, perché
molto si sarebbe potuto salvare, ricostruire. Infine i
danni del sisma del 1972. Palazzo Leonardi - ad an-
golo tra lungomare Vanvitelli e piazza Dante Alighieri
- fu realizzato tra il 1775 e il 1780, su progetto - ipo-
tesi molto fondata -, dell’architetto Carlo Marchionni.
E da decenni è parte della sede del Comando pro-
vinciale della Guardia di Finanza - entro cui scorre un tratto di via Saffi e dove
si erge il più monumentale arco medievale della città  - che lo usa per par-
cheggio di servizio e come magazzino dal 1984. Da troppo tempo la facciata
era oltraggiata da crepe, cedimenti di elementi costruttivi, erbacce. “È stato il
nostro Comando provinciale a chiedere alla immobiliare Generali Real Estate,
proprietaria del palazzo (e della caserma “Mariani”, ndr.) la ristrutturazione e il
finanziamento della stessa, per una spesa di 25.000 euro. I lavori sono stati
eseguiti tra febbraio e giugno scorsi”, spiega il tenente colonnello Carlo Ma-
ria Alemanno, Capo Ufficio Operazioni. Un bel colpo d’occhio, il risultato. Al
centro della facciata in laterizio spicca il grande, bellissimo portale; a destra
un altro portale integro e a sinistra i resti di un terzo (accessi gemelli, di stile
più semplice). I portali in pietra d’Istria sono intervallati da tre finestre quadra-
te (dello stesso prezioso materiale, tamponate come i portali, ma non più con
orrendi mattoni). A commissionare l’edificazione del Palazzo fu un discen-
dente di Leonardo Leonardi, notaio, di un antico casato signorile, il quale alla
fine del ’500 si trasferirì da Mondaino, un paese vicino ad Urbania, a Galli-

gnano. In origine Palazzo Leonardi, che si affacciava su via Saffi (sul cui sedi-
me, dopo la guerra, è stato realizzato buona parte di lungomare Vanvitelli),
aveva ben quattro piani (quello terra compreso). Confinava con Santa Maria
della Misericordia (sec. XIV, anch’essa distrutta dalle bombe) chiesa che era
nell’attuale piazza Dante Alighieri di fronte al Palazzo degli Anziani.
I primi due piani di Palazzo Leonardi (non il terzo), nonostante i danni belli-
ci, potevano essere restaurati. “A noi sarebbe piaciuto, per motivi patri-
moniali e affettivi. Conservo ancora i portoni originali in legno - spiega
l’ing. Carlo Leonardi, che abita in via Matteotti, tra gli ultimi rappresentanti
del casato -. Sono certo che buona parte del palazzo era recuperabile, an-
che la Soprintendenza lo disse (è vincolato come bene di alto valore archi-
tettonico, ndr.), ma poi cambiò idea. Nel palazzo, fino a prima della guer-
ra, ci abitavano i fratelli e i cugini di mio padre con le famiglie. Ma aveva-
mo le mani legate”. Perché? “In base al piano di ricostruzione del rione
Porto, rione cancellato dalle incursioni aeree, ne fummo espropriati, e si
decise negli anni ’50 di salvare solo il piano terra”.

di Giampaolo Milzi

D
ifficile ricostruire
la storia dei nobili
Leonardi, tante le
ramificazioni di

questo antico casato in
Italia. Le ricerche dell’Urlo
Indiana Jones Team, rela-
tive alle Marche e ad An-
cona, hanno accertato
che il capostipite di uno di
questi rami blasonati, arri-
va e si stabilsce nel XVI
secolo a Gallignano, pae-
se dotato di uno dei 20
castelli della cintura difen-
siva dell’Ancona Repubbli-
ca Marinara - libero Comune. Era il notaio Leonar-
do Leonardi. Proveniva da Mondaino - attualmen-
te un Comune collinare in provincia di Rimini, a
nord della valle del fiume Foglia, vicino ad Urba-
nia, a pochi km dal confine con le Marche e dal
mare - un abitato dalle origini antichissime. Mon-
daino fu soprattutto un avamposto militare, tra il
1300 e il 1600, un periodo in cui i Malatesta di Ri-
mini dominarono il sud della Romagna e le Mar-
che, ampliando il castello e le fortificazioni di Galli-
gnano. Le mura di cinta assunsero l’aspetto attua-
le nel XVI secolo. E alla fine del ’500 il notaio Leo-
nardo Leonardi si trasferì con la sua famiglia a
Gallignano, oggi frazione di Ancona. Pare che un
altro ramo della famiglia fosse radicato nel Pesa-
rese, un altro ancora ad Urbania. Prezioso l’aiuto
fornitoci da Francecso Fioretti, che ha scritto un
saggio dal titolo “Gallignano, un itinerario alla sco-
perta delle origini”. Seguendo le sue indicazioni,
ecco qualcosa in più sui Leonardi di Gallignano.
Dove c’è ancora, entro le mura, una via Leonardi,
il cui toponimo deriva dall’omonimo casato (di
Leonardo Leonardi, ndr.), ex via denominata Chia-
viga, per la presenza in passato di fogne a cielo
aperto. E dove sorge un vecchio palazzo che fu
dei Leonardi. Ceduto ad una società di mutuo
soccorso, è  stato acquistato da una immobiliare,
che l’ha ristrutturato ricavando al suo interno vari
appartamenti. Sul portone dell’edificio, un secola-
re stemma in pietra dei Leonardi di Gallignano,

raffigurante con tutta probabilità un
leone. Un documento conservato
all’Archivio notarile di Stato di An-
cona, cita il Notaio Leonardo Leo-
nardi “de terra Mundaini”, presente
a Gallignano dal 1581 al 1586. A
seguire, i discendenti: “Angelo (se-
nior), Ancona, dal 1592  al 1632;
Luzio, Gallignano, dal 1618 al 1659;
Giovanni Filippo, Ancona, dal 1639
al 1688; Angelo (iunior), Ancona, dal
1666 al 1703; Antonio (o forse Do-
menico Antonio), Ancona, 1677 e
1678; Aquilino del fu Giovanni Batti-
sta, Montemarciano, Arcevia  e Co-
rinaldo, dal 1882 al 1893 al 1898”.
Un altro documento del ’700, ritrae
Ignazio Leonardi di Gallignano, nato
nel 1769, “del fu capitano Lorenzo”

e “Maria Fattori in Leonardi, nata in Ancona nel
1782”. E riporta lo stemma dei Leonardi di Galli-
gnano. Che corrisponde alla descrizione fattane,
consultando gli scritti del grande esperto italiano
di araldica Spreti, dall’anconetano Giuseppe Bar-
bone (uno dei consulenti di Urlo Indian Jones
Team”: lo scudo dei Leonardi di Ancona (Galligna-
no, ndr.) presenta in basso tre cime all’italiana (di
forma cilindrica dalla sommità rotonda, a simbo-
leggiare castelli, ndr.), sostenenti un leone ram-
pante sulla cima più alta, che tiene con una zampa
3 spighe di grano; cime, leone e spighe sono do-
rati; lo sfondo è azzurro”. Caratteristiche che corri-
spondono ad un altro stemma, fornitoci da Sauro
Moglie, altro nostro consulente anconetano, se-
condo il quale si tratta proprio di quello dei Leo-
nardi di Ancona-Gallignano. Anche se in questo
caso, la cornice dello scudo è sormontata da un
elmo, anch’esso di colore azzurro, e sopra la testa
del leone compare una corona a tre punte. Lo
stemma del ’700, già citato nel documento che ri-
trae Ignazio Leonardi di Gallignano e Maria Fattori
in Leonardi, è in grigio-marrone (non si evince il
colore dello sfondo). E la corona del leone, an-
ch’esso su tre cime all’italiana, che regge le tre
spighe che paiono di grano, ha molte più punte.
Secondo Barbone, esisteva almeno un altro ramo
dei Leonardi marchigiani, quelli di Urbania, diverso
da quelli di Ancona-Gallignano. E la diversità fra i
due rami è attestata da discrepanze fra gli stemmi.

La de-
scrizione
di quello
dei nobili
di Urbania
fatta da Bar-
bone: “D’az-
zurro, al monte
di 3 cime all’I-
taliana d’oro,
sorgente da
un campo di
verde, e sostenente sulla cima un albero
di nardo fiorito al naturale, accompagnato
in capo da una stella d’oro di 8 raggi, e
accostato a sinistra da un leone rampante
al naturale”. Secondo Barbone, il cognome
Leonardi è composto dalle parole “Leo”
(Leone) e “Nardo”, pianta della famiglia delle
Valerianacee o Caprifoliacee, dai cui fiori si pro-
duceva fin dall’antichità un olio profumato e co-
stosissimo. Tanto che il motto dei Leonardi era
“Fortis e Olens” (odoroso).
Ma non abbiamo trovato un’immagine del simbolo
dei Leonardi di Urbania. E questa storia araldica si
tinge un po’ di giallo. Anche perché l’ing. Carlo
Leonardi ci ha detto che “un Mons. Leonardi, de-
ceduto anni fa, storico, era del ramo di Urbania, e
secondo lui lo sono anche io di quel ramo. Ma io
sono sicuro di appartenere al ramo di Ancona-
Gallignano”. Spighe di grano o ramoscelli di nar-
do, negli stemmi di cui abbiamo scritto? Carlo
Leonardi: “Io propendo per il nardo”.
Per concludere, il radicamento dei Leonardi da cui
discende l’ing. Carlo nell’area anconetana allarga-
ta è un dato di fatto. Lo testimoniano i palazzi,
quello di lungomare Vanvitelli e di Gallignano. L’e-
dificio ad Ancona, in via Matteotti 169 dove l’ing.
Carlo tuttora abita. Il quale conferma di “possede-
re una villa e appezzamenti terrieri nel comune do-
rico, alcuni ad Angeli di Varano, coltivati a cerali,
girasoli e vigneti”. Vigneti dai quali si otteneva in
passato un ottimo Rosso Conero. “Un mio zio de-
funto, soprannominato Bicchio, fratello di mio pa-
dre, risiedeva in un suo edificio in via Montegrap-
pa ad Ancona”. E c’è chi dice che fino agli anni
’60 sulla facciata era raffigurato un quadrupede
rampante, che poteva corrispondere a quello del
simbolo di famiglia. 

Effetto cartolina
ma rovinato dalle auto 

in sosta. Mozione 
in Comune 

per trasferire tutto 
il complesso 

delle fiamme gialle 
che ingloba 

l’antichissimo 
Arco-porta 

dei Tommasi

U
na immagine da cartolina - con sullo
sfondo Palazzo degli Anziani, la
Chiesa degli Scalzi e quella “Del Ge-
sù”, la ristrutturata facciata di Palaz-

zo Leonardi. Ma “una mezza cartolina”, per-
ché di fronte alla facciata le fiamme gialle
continuano a parcheggiare le loro auto in ba-
se ad un accordo con il Comune. Ma, proprio
visto il rifacimento della facciata, è auspicabi-
le che il Comune faccia un passo per ridiscu-
terlo quell’accordo. Tuttavia, il tenente colon-
nello della Finanza, Alemanno non ha dubbi:
“Non sono in atto modifiche per l’allocazione
dei parcheggi”. Va ricordato che nell’area
della caserma - il tratto di via Saffi che vi
scorre, pur compreso nel demanio stradale
municipale come bene inalienabile, è sogget-
to a servitù militare - sono previste tre visite
culturali l’anno, guidate, organizzate e patro-
cinate dal Comune. Ulteriori visite sono orga-
nizzabili da associazioni o gruppi di cittadini
previa richiesta al Comando Provinciale della
Finanza. Visite consigliabilissime, soprattutto
per la possibilità di ammirare il doppio Arco
Nappi o Dei Tommasi, detto anche Volto
Russi, una porta, realizzata tra XII e il XIII se-

colo, che si apriva lungo la cinta muraria
urbana dell’epoca. Porta originariamente
conglobata in un fortilizio sormontato da
una torre. Passando sotto l’ampio spazio

della porta-arco, un’altra meraviglia:
una lapide del 1159 di importan-

za eccezionale; il testo, in la-
tino medievale, cita, tra l’al-
tro, l’imperatore Federico, il
noto “Barbarossa” che per
due volte, nel 1167 e nel
1173 assediò a lungo la Dori-
ca senza riuscire a conqui-

starla. Da segnalare una notizia
dalle prospettive difficili, ma so-
gnare è doveroso. La “Generali
Real Estate”, la spa proprietaria

di Palazzo Leonardi e della caser-
ma, li ha ceduti al Comando pro-
vinciale della Finanza in base ad
un contratto di locazione che ha

stipulato con l’Agenzia del Demanio
nel 2004, con scadenza a fine 2022. Da

qui l’interesse “su questo complesso di gran-
de importanza storica, tra i più pregiati del-
l’antica città portuale”, manifestato da Fran-
cesco Rubini, consigliere comunale ad Anco-
na di Altra Idea di Città. Il quale sottolinea
“l’obiettivo, ormai condiviso dai più, di resti-
tuire alla piena pubblica fruibilità il sito del
Comando militare”. Considerazioni scritte
in una mozione che invita “il Consiglio co-
munale ad impegnare Sindaco e Giunta” ad
attivarsi “in tutte le sedi deputate e con tutti
gli attori in campo, avviando un rapporto
proficuo con l’Agenzia del Demanio, per
addivenire ad una decisione collettiva volta
allo spostamento della caserma e di Palaz-
zo Leonardi ad altra sede; a manifestare
l’interesse all’acquisizione a titolo di loca-
zione di palazzo e caserma al fine di riaprirli
totalmente al pubblico; ad esito degli impe-
gni di cui sopra, a “liberare” l’arco Nappi
dalla gabbia in cui si trova per garantirne la
piena fruizione di cittadini e turisti”. Questa
mozione, che probabilmente verrà firmata
anche dal gruppo consiliare Movimento 5
Stelle, sarà discussa a novembre nella
commissione consiliare competente.

Giampaolo Milzi

La rinnovata facciata di Palazzo
Leonardi ad Ancona, parte del
complesso sede del Comando
provinciale della Guardia di Finanza. A
lato, l’edificio dopo i bombardamenti
della seconda guerra mondiale: si nota
che aveva altri piani, poi demoliti. Sotto,
da sinistra: lo scudo in pietra dei
Leonardi sul fronte di un loro ex palazzo
a Gallignano, frazione di Ancona (foto di
Silvia Breschi); lo stemma dei Leonardi
di Gallignano tratto da un documento
del ’700 e un altro loro riferibile.

Il casato dei Leonardi di Gallignano-Ancona. Più rami
nobiliari in Italia. Il notaio Leonardo si trasferì nel ’500
da Mondaino. Differenze tra gli stemmi

Piano terra residuo dell’edificio 
del Settecento ristrutturato 
su richiesta della Finanza

Antica, intricata storia in parte ricostruita
e documentata dall’Urlo Indiana Jones Team
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